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IL CONVEGNO Il progetto “Ris obiosystem” presentato lo scorso 5 luglio al Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ag og na

Risicoltura biologica, tra certezze e criticità
Primo bilancio a circa metà sperimentazione. Nuovi approfondimenti per cogliere problematiche e opportunità

I numeri dicono che la
risicoltura biologica aumen-
ta sempre più: nel 2016
+34% rispetto al 2015 se-
condo i dati SIAN. Ma le
sperimentazioni in corso
evidenziano che c’è ancora
molto da lavorare per risol-
vere alcune criticità che la
contraddistinguono.

E’ questo il quadro che
traspare dal convegno sul
progetto “Ri sobio syst em”
che si è tenuto giovedì 5
luglio al Centro Ricerche sul
Riso a Castello d’Ag o g n a ,
progetto che vede capofila il
Consiglio per la ricerca in
ag r i co l tu ra e  l ’a  na  l  i s  i
d  e l  l  ’economia  ag ra r i a
(CREA) e partner scientifici
l’Università di Milano, l’U n i-
versità di Torino, il CNR e
l’Ente Nazionale Risi.

Diverse le relazioni pre-
sentate dai vari esperti: dalla

consistenza del fenomeno,
con i numeri elencati da
P a t r i z i a  B o r s o t t o
(CREA-PB), alle attività spe-
rimentali in corso spiegate
d a S t e f a n o  M o n a c o

(CREA-CI), dalle valutazioni
sperimentali sugli effetti del-
la pacciamatura esposte dal
professor Aldo Ferrero
dell’Università di Torino, alle
migliori tecniche agronomi-

che da adottare e ai risultati
del monitoraggio sulle con-
taminanti presentati da Mar-
co Romani dell’Ente Nazio-
nale Risi, fino ai primi effetti
riscontrati dalla ricerca par-
tecipativa sul tema offerti
dal professor Stefano Boc-
chi dell’Università di Mila-
no.

«La domanda di bio è in
forte aumento - ha detto il
presidente dell’Ente Risi,
Paolo Carrà - e vi è la ne-
cessità di fare chiarezza in
un settore che è obiettiva-
mente in forte evoluzione.
Dalle relazioni del convegno
si evince che coltivare riso
biologico è complesso e ne-
cessita, da parte degli ope-
ratori, di attuare scelte col-
turali ben precise. Molte so-
no le variabili che ne in-
fluenzano la coltivazione».
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Cosa succederà con la Brexit?
Il governo del Regno Unito dovrebbe pubblicare a

breve un documento che spiegherà una volta per
tutte come intende gestire la Brexit. Il documento
conterrà le proposte del governo su diverse materie:
dal futuro regime doganale ai servizi
finanziari, passando per l’agricoltura e
l’industria dell’auto. In un articolo ana-
lizziamo quali potrebbero essere le ri-
percussioni per il nostro settore in base a
quale sarà il regime doganale concor-
dato tra l’Ue e il Regno Unito.
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I primi risultati del progetto MELGRI
su Nematode galligeno

Il primo ritrovamento in Italia di nematodi galligeni
del riso, appartenenti alla specie Meloidogyne gra-
minicola, è avvenuto nel 2016 nelle risaie della
Baraggia. Da quel momento il Servizio Fitosanitario
della Regione Piemonte ha adottato un piano d’azio -
ne, tuttora in corso, per eradicare il parassita. Pa-

rallelamente, l’Ente Nazionale Risi ha avviato, anche
per la campagna 2018, un progetto di ricerca, de-
nominato MELGRI, finanziato dalla Regione Pie-
monte, allo scopo di monitorare la presenza di
Meloidogyne graminicola nelle risaie piemontesi e di

ricercare metodi per il suo contenimento.
Ecco i primi risultati.
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Le prime considerazioni
sulla riforma della Pac

Primi passi per la riforma della Pac. La
Commissione ha presentato le proposte
a inizio giugno. Le aspettative sono nu-

merose: tre anni di prezzi bassi e una sostanziale
inerzia dell’Unione europea agricola in una società
sempre più lontana sono lo specchio di una si-
tuazione in cui cresce il malessere agricolo: la lunga
crisi, il crescente euroscetticismo, la tentazione del
protezionismo “s e l va g g i o”, le risorse calanti. Vedia-
mo le prospettive.
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La visita in campo proposta dal convegno “R i s o b i o s y s te m ” svoltosi lo
scorso 5 luglio al Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ago g n a

PMA Gli ispettori dell’Ue hanno visitato le aziende italiane. Bloccato il blitz di un’azienda danese sul fronte dazi su segnalazione dell’ENR

L’Italia chiama, l’Europa risponde
Numerosi eventi sull’asse Roma-Mi-

lano-Bruxelles hanno caratterizzato le
ultime settimane.

In testa all’interesse della nostra
risicoltura c’è sicuramente il problema
delle importazioni dai
Paesi Meno Avanzati e
della relativa richiesta di
salvaguardia. Su questo
fronte c’è, innanzitutto,
da segnalare la visita de-
gli ispettori della Com-
missione europea che,
dall’11 al 22 giugno, sono
andati a verificare prima i
trasformatori (tre riserie)
e poi i produttori (quattro risicoltori)
selezionati. Nella prima giornata, l’E n-
te Nazionale Risi ha organizzato una
visita al Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna, dove gli ispettori

hanno potuto approfondire gli aspetti
tecnici relativi al processo di produ-
zione del risone fino alla sua tra-
sformazione in riso lavorato. Inoltre, su
richiesta degli ispettori della Commis-

sione, l’Ente Risi ha or-
ganizzato anche una ta-
vola rotonda con i rap-
presentanti delle associa-
zioni di categoria nella
quale è stato possibile
illustrare un quadro d’i n-
sieme dell’attuale crisi del
settore risicolo nazionale.
Nel mese di luglio gli
ispettori si recheranno

presso le aziende selezionate in Spa-
gna.

Ci sono poi da segnalare due punti a
favore della nostra risicoltura. Innan-
zitutto, il Ministero delle Politiche agri-

cole, d’intesa con il Ministero dello
Sviluppo economico e l’Ente Nazionale
Risi, ha ottenuto di bloccare il blitz con
cui un’industria danese aveva chiesto
alla Commissione europea di sospen-
dere il dazio sulle importazioni di rot-
ture di riso: pertanto non ci sarà alcuna
misura agevolativa daziaria sulle rot-
ture di riso in un prossimo futuro. In
secondo luogo, la Commissione eu-
ropea ha riconosciuto che il rapporto
inviato mesi fa dall’Ente Nazionale Risi
all’Ufficio Europeo per la Lotta An-
tifrode, meglio conosciuto con l’a c r o-
nimo francese di OLAF, circa l’i m-
portazione di riso lavorato dal Vietnam
che poi veniva riesportato all’estero
come riso cambogiano era veritiero. Si
spera ora che possa essere aperta
u n’indagine.

Alle pag. 5 e 7

Paolo Carrà

Il futuro che abbiamo davanti non ci per-
mette di abbassare la guardia né tantomeno di
pensare a soluzioni semplicistiche che sovente
hanno più un risvolto emotivo che altro. A me
piace immaginare la filiera del riso come una
squadra di calcio; giocare solo in difesa o solo
in attacco, rischia di far prendere un goal. Credo
che il settore abbia da un lato giustamente
rivendicato la necessità di una difesa attraverso
la richiesta della clausola di salvaguardia e la
reciprocità di regole in termini di diritti umani e
fitosanitari. Dall’altro ha evidenziato la ne-
cessità di permettere al riso europeo di avere
una propria indicazione dell’origine e di in-
traprendere un percorso di promozione. Mi fa
piacere constatare che questi argomenti, con-
tenuti nel documento di sintesi del 2° “Fo ru m
sul settore del riso europeo” organizzato a
gennaio a Bruxelles dall’Ente Nazionale Risi,
siano oggi all’ordine del giorno dell’agenda
politica nazionale ed europea.

Ma non basta. Abbiamo ora il dovere di
iniziare a confrontarci sulla prossima program-
mazione PAC che purtroppo presenta non
poche incognite per il nostro settore. Da più
parti è dato per certo il taglio di contributi che
sarà ancor più impattante se verrà abban-
donato il sistema di calcolo che ad oggi ha
evitato che la contribuzione fosse livellata
verso il basso. Il capping, ossia il taglio oriz-
zontale degli aiuti oltre la soglia dei 60.000 euro
così come proposto dalla Commissione, se
non verrà rivisto colpirà indistintamente le
aziende risicole italiane. I PSR richiederanno
una maggiore presa di coscienza da parte delle
Regioni nel cercare di omogenizzare il più
possibile i bandi, evitando quelle storture in-
terpretative che hanno creato lacci e lacciuoli
agli operatori. Anche se si parla di un rinvio
della programmazione PAC al 2021, non fac-
ciamoci trovare impreparati. Ente Nazionale
Risi, come sempre, si farà promotore di in-
contri tecnici tra le parti per far sì che al riso
italiano venga riconosciuta quella peculiarità
che lo ha contraddistinto dalle altre colture.

Non abbassiamo
la guardia

t
Riconosciuta veritiera la
nostra denuncia sul riso

lavorato vietnamita
rivenduto all’estero

come riso cambogiano

.

Carrà ha incontrato il Ministro

Il presidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà, ha incontrato a
Roma il ministro delle Politiche agricole Gian Marco Centinaio.
Oltre a presentargli le problematiche che stanno preoccupando la
nostra filiera, ha invitato il ministro per un approfondimento al
Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ago g n a .
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IL CONVEGNO Al Centro Ricerche sul Riso il 5 luglio è stato presentato il progetto “Ris obiosystem”

Risicoltori biologici crescono
Ma il percorso necessita di approfondimenti per coglierne fino in fondo problematiche e opportunità

Giuseppe Pozzi

Il riso biologico è in asce-
sa: sempre più agricoltori vi
si dedicano e la superficie
riservata a questo genere di
coltivazione aumenta di an-
no in anno. Anche se il per-
corso della risicoltura biolo-
gica è ancora lungo e ne-
cessita di approfondimenti
per coglierne fino in fondo
problematiche e opportuni-
t à.

E’ quanto venuto fuori dal
convegno sul progetto “Ri -
s o b i o s ys t e m ” che si è te-
nuto giovedì 5 luglio al Cen-
tro Ricerche sul Riso a Ca-
stello d’Agogna, progetto
che vede capofila il Consiglio
per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA) e partner scien-
tifici l’Università di Milano,
l’Università di Torino, il CNR
e l’Ente Nazionale Risi.

A inquadrare la situazione
è stato sin dall’inizio il pre-
sidente dell’Ente Risi, Paolo
Carrà. «La domanda di bio è
in forte aumento - ha sot-
tolineato - e vi è la necessità
di fare chiarezza in un settore
che è obiettivamente in forte
evoluzione. Dalle relazioni
del convegno si evince che
coltivare riso biologico è
complesso e necessita, da
parte degli operatori, di at-
tuare scelte colturali ben
precise. Molte sono le va-
riabili che ne influenzano la
coltivazione. La rotazione è
indispensabile e dove non è
possibile farla non è possi-
bile coltivare riso biologico.
E’ importante altresì definire
una corretta scelta varietale
senza trascurare la neces-
sità di verificare l’efficacia e

l’efficienza dei controlli oggi
in atto e individuare la scelta
di attrezzatura adatta alla col-
tivazione del riso biologico».

La crescita della risicoltura
biologica

Partiamo innanzitutto dai
numeri, illustrati da Patrizia
Borsotto del CREA. Nel
mondo sono stati ormai rag-
giunti i 415mila ettari di su-
perficie agraria dedicata alla
coltivazione di riso biologico
(dati 2016). La parte del leo-
ne la fa la Cina, con ben
276mila ettari, ma l’Italia si
colloca al quarto posto a li-

vello mondiale con i suoi
16,6mila ettari, circa il 7% di
tutta l’area dedicata alla col-
tivazione del riso. Un livello
in continua ascesa: erano
9.048 gli ettari dedicati alla
risicoltura biologica nel 2012,
9.528 nel 2013. 10.903 nel
2014 e 12.925 nel 2015 fino
al balzo del 2016. Un incre-
mento che, comunque, non
sembra soddisfare la cre-
scente domanda visto il ri-
corso all’import azione.

«Il 98% di questa colti-
vazione è focalizzata in Pie-
monte e Lombardia - ha det-
to Borsotto - Le province più

coinvolte sono Pavia e Ver-
celli. A livello di produzione
nel 2016 si sono toccate le
40mila tonnelltate, pari a cir-
ca il 2,5% del totale italiano».
Una situazione favorita an-
che dalla dinamica dei prezzi
«con il riso convenzionale
che diminuisce - ha conti-
nuato - mentre quello del
biologico che resta alto, circa
963,82 euro a tonnellata».

Di fronte a questo quadro
positivo, restano però diver-
se criticità che i relatori han-
no evidenziato. Nasce anche
da questa considerazione e,
comunque, dalla necessità
di fare il punto della situa-
zione, che è nato il progetto
“R i s o b i o s ys t e m ”, giunto or-
mai a metà percorso.

Il progetto
“Risobiosystem”

Tanti i punti ancora da de-
finire, dall’utilizzo del sove-
scio alla compatibilità am-
bientale della pacciamatura
verde e dei film composta-
bili, dalla contaminazione da
fitofarmaci delle coltivazioni

biologiche alle scelte varie-
tali, dai costi alla produttività
fino, importantissima in que-
sto caso, all’efficacia dei
controlli.

Ecco perché con “Riso -
b i o s ys t e m ” si è puntato sul-
la ricerca e sperimentazione
di tecniche innovative per la
gestione dei sistemi risicoli
b i  o l  o g  i c  i ,
sull’analisi dei
dati ambienta-
li di contami-
nazione da fi-
tofarmaci nel-
le aree a risi-
coltura inten-
siva e sull’ana -
lisi del siste-
ma di controlli
e di vigilanza
per la certificazione biologi-
ca.

La sperimentazione
L’attività del CREA è stata

illustrata da Stefano Mona-
co. Attraverso studi territo-
riali, indagini aziendali, prove
on-farm, prove in campo, in
serra e di laboratorio presso i
centri sperimentali si è cer-
cato di definire i sistemi col-
turali, le tecniche di coltiva-
zione biologiche e le rota-
zioni adottate nei diversi
areali. «Abbiamo fatto diver-
se valutazioni sperimentali -
ha spiegato Monaco - sulle

tecniche agronomiche e su
possibili innovazioni, sui ma-
teriali genetici e i prodotti
specifici per l’agricoltura bio-
logica e abbiamo monitorato
le rese aziendali anche per
una più corretta valutazione
economica della sua soste-
nibilit à».

A dirigere le attività del
Centro Ricer-
che sul Riso
nel progetto
“ R  i s o b  i o-
s ys t e m ” è, in-
vece, l’ag ro-
nomo Marco
Romani. Oltre
che a Castello
d’Agogna, la
l o r o  s p e r i-
ment az ione

ha coinvolto l’azienda agri-
cola Tomasoni di Brusnen-
go, in Baraggia.

«I nostri compiti - ha sot-
tolineato - sono l’individua -
zione di modelli di gestione
del l’avvicendamento te-
stando specifici usi del suolo
e individuando i modelli di
gestione e le migliori e più
interessanti colture adatte a
questa attività. Stiamo an-
che valutando i livelli di con-
taminazione da fitofarmaci
nelle aree a risicoltura inten-
siva per fornire un quadro
territoriale, completo e af-
fidabile, dei livelli di conta-

t
Nel mondo sono stati

ormai raggiunti i 415mila
ettari di superficie
agraria dedicata

alla coltivazione di riso
biologico (dati 2016)

Gli operatori del settore interve-
nuti al convegno sul progetto
“R i s o b i o s y s te m ”

L’intervento di Patrizia Borsotto (CREA). Seduto Marco Romani (Ente
Nazionale Risi)

Il riso biologico in Italia
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minazione antropica e am-
bientale e del possibile ef-
fetto di tali contaminazioni
sui residui nelle piante».

E’ toccato, infine, a Ste-
fano Bocchi dell’Universit à
di Milano, presentare i primi
risultati di una ricerca par-
tecipativa che ha visto la co-
stituzione di un gruppo di
lavoro attivo con diversi ri-
sicoltori biologici che ha por-
tato avanti una serie di ini-
ziative di ricerca partecipa-
tiva con la finalità di garantire
ricadute per il settore, du-
rante e oltre la durata del
p r o g e tt o .

I risultati
Diverse le considerazioni

anticipate anche se le spe-

rimentazioni sono ancora in
atto. Risultano, comunque,
evidenti alcuni aspetti. Co-
me la variabilità delle rese
produttive, legata a molte-
plici fattori: dal piano di ro-
tazione alla scelta varietale,
dalla qualità della semente al
controllo delle infestanti fino
al diverso utilizzo di co-
ve r- c r o p s .

Romani ha dato una va-
lutazione positiva della se-
mina interrata con striglia-
tore pure in terreni di medio
impasto-limosi. Maggiori cri-
ticità per la coltivazione del
riso bio sono state riscon-
trate in Baraggia per l’alt a
piovosità primaverile asso-
ciata a basse temperature e
terreno pesante. Ha, poi, evi-

denziato come, in questo
ambiente, la falsa semina in
acqua e l’utilizzo di erpice
“va s i n o” abbiano consegui-
to un controllo delle infe-
stanti accettabile e ha sot-

tolineato la limitata efficacia
dei concimi organici.

Il professor Aldo Ferrero,
dell’Università di Torino, ha,
invece, parlato delle speri-
mentazioni sugli effetti della
pacciamatura, verde e con
biolplastiche. Per quanto
concerne le cover crops ri-
sulta un’ampia variabilità sia
per quel che riguarda la pro-
duttività finale, sia per l’ef -
fetto sulle infestanti, mentre

si nota una concentrazione
dei prodotti della fermenta-
zione (ad esempio l’ac i d o
acetico), comunque inferio-
re a quella tossica per la ger-
minazione dei semi di riso.
Per quanto riguarda la pac-
ciamatura con bioplastiche,
Ferrero ha evidenziato che
offre migliori prestazioni
quello nero con film da
15µm, ma ha anche eviden-
ziato la difficoltà ad avvici-
nare i film pacciamanti così
che un terzo del terreno non
viene coltivato.

La risicoltura
convenzionale non impatta
su quella biologica

In merito, poi, all’analisi
dei dati di contaminazione
da fitofarmaci, in entrambi i
campi  prova anal izzat i
dall’Ente Risi, tutti i campioni
di riso bianco, semigreggio e
risone non hanno mostrato
alcun riscontro in merito alla
potenziale presenza di resi-

dui di fitofarmaci.
E’ stato, infine, ribadito

che anche i produttori di riso
biologico avranno l’obbligo
di denunciare la produzione,
t ant’è che l’Ente Nazionale
Risi ha già provveduto a mo-
dificare la consueta modu-
listica e a inviarla a tutti gli
agricoltori.

Nuovi approfondimenti
Per il presidente Carrà è

necessario «continuare da
un lato il confronto tra ricerca
ed agricoltori biologici inteso
come momento di acquisi-
zione da parte dei ricercatori
di informazioni e conoscen-
ze da porre al vaglio della
verifica scientifica. Dall’altro
i partner del progetto devono
chiedersi, in seguito a quan-
to è emerso negli interventi
e nella visita alle aziende bio-
logiche, se vi sia la necessità
di ritarare e approfondire al-
cuni ambiti di ricerca del pro-
g e tt o ».

Sopra e in basso, la visita in campo con Marco Romani presso il Centro Ricerche sul Riso lo scorso 5 luglio

Uno sviluppo inarrestabile

Il futuro, presente.

Bologna,
7.11 novembre 2018
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Edoardo Magnani*, Daniele
Tenni*, Carlotta Caresana*, Lo-
redana Carisio**, Alba Cotro-
neo**

Il primo ritrovamento in
Italia di nematodi galligeni
del riso, appartenenti alla
specie Meloidogyne grami-
nicola, è avvenuto nel 2016
nelle risaie della Baraggia
biellese e vercellese. Da
quel momento il Servizio Fi-
tosanitario della Regione
Piemonte ha adottato un
piano d’azione, tuttora in
corso, per eradicare il pa-
rassita e tutelare la risicol-
tura piemontese. Parallela-
mente, l’Ente Nazionale Ri-
si ha avviato, anche per la
campagna 2018, un proget-
to di ricerca, denominato
MELGRI, finanziato dalla
Regione Piemonte in colla-
borazione con il Servizio Fi-
tosanitario regionale, allo
scopo di monitorare la pre-
senza di Meloidogyne gra-
m i ni c o l a nelle risaie pie-
montesi e di ricercare me-
todi per il suo contenimen-
to.

Le caratteristiche
di Meloidogyne graminicola

Il nematode galligeno del
riso è un endoparassita se-
dentario originario del
Sud-est asiatico che ha co-
me ospite principale la pian-
ta di riso.

La caratteristica peculia-
re di questo microrganismo
è la capacità di indurre la
formazione di galle sull’ap-
parato radicale della pianta,
con preferenza verso gli api-
ci. Tali galle, facilmente ri-

conoscibili a occhio nudo,
sono talvolta caratterizzate
da una forma a uncino.

La parte epigea di una
pianta infestata da Meloi-
dogyne graminicola è inve-
ce contraddistinta, rispetto
a una pianta sana, da un
arresto della crescita dovu-
to alla riduzione della capa-
cità di assorbimento degli
apparati radicali. Le foglie
nuove tendono a essere clo-
rotiche, mentre la produzio-
ne di cariossidi può venire
compromessa con perdite
produttive che possono va-
riare dal 20 al 70%.

Meloidogyne graminico-

la è un nematode estrema-
mente polifago: oltre al riso,
infatti, è in grado di attac-
care molte altre piante eco-
nomicamente importanti
come mais, soia, frumento
e sorgo, nonché specie in-
festanti tipiche della risaia
quali Alisma spp., Echino-
chloa spp., Heterantera
spp., riso crodo, Panicum
spp., Cyperus spp. Questo
rende la rotazione colturale
una pratica di controllo del
parassita difficilmente utiliz-
zabile.

È dotato di una capacità
propria di diffusione molto
lenta, tuttavia può essere

trasportato passivamente
tramite l’acqua e soprattut-
to attraverso il trasferimen-
to di piante infestate e di
terreno. In quest’ultimo ca-
so, differenti sono i fattori
che possono concorrere alla
sua diffusione tra un campo
e l’altro: ne sono un esem-
pio i mezzi agricoli e il pas-
saggio di animali selvatici.

È importante sottolinea-
re, inoltre, che non si tra-
smette per seme.

Dai risultati ottenuti nel
primo anno di progetto
MELGRI, nonché da quanto
riportato in letteratura
sull ’argomento, è emerso
che la sommersione conti-
nua e prolungata della risaia
rappresenta una pratica
agronomica efficace nel
contenere ed eradicare l’in-
festazione di nematodi.

In tali condizioni, infatti, le
larve non sono in grado di
invadere gli apparati radicali
delle piante eventualmente
presenti e si ottiene pertan-
to una riduzione dell’in fe-
stazione nel suolo. Vicever-
sa, periodi di asciutta delle
risaie, abitualmente pianifi-
cate in un sistema di col-
tivazione del riso tradiziona-
le, favoriscono le nuove in-
festazioni e di conseguenza
la vitalità della popolazione

di nematodi.

Il progetto 2018
Il secondo anno di pro-

getto MELGRI, che si svol-
gerà durante l’intera cam-
pagna 2018, è stato artico-
lato in un’attività di moni-
toraggio, estesa principal-
mente agli appezzamenti ri-
cadenti nel territorio dei co-
muni limitrofi all’area foco-
laio, ma anche, più in ge-
nerale, al territorio risicolo
piemontese. Ciò permette-
rà di ampliare la conoscenza
dell’area in cui il nematode
è presente.

Sarà proseguita, inoltre,
la valutazione dell’e ff i c a c i a
della tecnica di sommersio-
ne prolungata degli appez-
zamenti in assenza della
coltura, con la finalità di era-
dicare il parassita o limitar-
ne l’infestazione. A tal pro-
posito saranno effettuati
campionamenti periodici
sia degli appezzamenti tro-
vati positivi nel 2016 e ge-
stiti con 2 anni di sommer-
sione in assenza della col-
tura, sia degli appezzamenti
risultati infestati con il mo-
nitoraggio del 2017, nei quali
è stato avviato il primo anno
di sommersione senza col-
tura ma con contenimento
delle infestanti.

In appezzamenti in cui
era stata accertata la pre-
senza del nematode è sta-
ta, inoltre, predisposta la
coltivazione e il sovescio di
piante con proprietà nema-
tocida. Le specie utilizzate
sono state rafano (Ra fa n u s
sativus cv Terranova), sena-
pe (Sinapis alba cv Attack) e
rucola (Eruca sativa cv Ne-
mat). Anche in questo caso,
nel corso della stagione col-
turale saranno effettuati pe-
riodicamente campiona-
menti di suolo e valutazioni
degli apparati radicali delle
piante al fine di verificare
l’effetto di tali colture.

Infine, in un appezzamen-
to dedicato, è stato piani-
ficato il confronto di diffe-
renti prodotti ad azione ne-
matocida, al fine di valutar-
ne l’effetto nel contenere la
popolazione di nematodi.

Al temine del secondo
anno di progetto si otter-
ranno indicazioni più preci-
se in merito alla diffusione
di Meloidogyne graminicola
sul territorio risicolo pie-
montese e saranno dispo-
nibili le prime indicazioni su
come affrontare tale proble-
matica.

*Ente Nazionale Risi
**Servizio Fitosanita-
rio Regione Piemonte

Il nematode galligeno in PiemonteIl nematode galligeno in Piemonte

I risultati del prI risultati del progetto MELGRIogetto MELGRI

A fianco, un
apparato radi-
cale caratteriz-
zato da nume-
rose galle, ti-
piche dell'infe-
stazione di
M e l o i d o gy n e
g ra m i n i c o l a .
Sopra, l'attivi-
tà di campio-
namento dei
suoli per il
m o n i to ra g g i o
della diffusio-
ne del nema-
tode sul terri-
to ri o

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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A febbraio l’Ente Risi aveva rinvenuto
una notizia in merito a un rapporto pub-
blicato dalla Federazione del Riso della
Cambogia (Cambodia Rice Federation)
nel quale si evidenziava la questione
dell’importazione di riso lavorato dal Viet-
nam che poi veniva riesportato all’estero
come riso cambogiano.

Pertanto, in occasione del Comitato di
gestione del 27 febbraio, l’Ente ha chiesto
alla Commissione europea di recuperare il
rapporto pubblicato dalla Federazione del
Riso della Cambogia, specificando che la
violazione delle regole d’origine da parte
degli operatori cambogiani danneggia sia
la filiera risicola dell’Unione europea sia
l’Unione stessa per il mancato incasso dei
dazi di importazione sul riso vietnamita
spacciato per cambogiano, motivo per cui
nel mese di marzo l’Ente Nazionale Risi
ha segnalato la questione all’Ufficio Eu-
ropeo per la Lotta Antifrode, meglio co-
nosciuto con l’acronimo francese di

O L A F.
A distanza di quattro mesi la Com-

missione europea ha inviato il rapporto
all’Ente Risi che conferma le importazioni
di riso lavorato vietnamita, peraltro di
bassa qualità, che viene commercializzato
come riso cambogiano sia in Cambogia

sia all’estero.
Nel rapporto emergono anche le preoc-

cupazioni da parte della Federazione del
Riso della Cambogia circa l’utilizzo di
marchi falsi, la manipolazione dei prezzi, i
conflitti di interesse nel consiglio della
stessa Federazione, la mancanza di dati

credibili, i favoritismi e l'impatto del fe-
nomeno dell’accaparramento della terra a
danno degli agricoltori cambogiani.

L’Ente ha trasmesso il rapporto
all’OLAF, a supporto della segnalazione
effettuata a marzo, nella speranza che
possa essere aperta un’indagine.

INCHIESTA Da l l’11 al 22 giugno gli ispettori hanno visitato un campione di produttori e trasfor mator i

Salvaguardia, verifiche in corso
L’Ente Nazionale Risi ha organizzato anche una tavola rotonda con i rappresentanti delle associazioni di categoria

Come noto, lo scorso 16
marzo la Commissione eu-
ropea ha avviato l'inchiesta
di salvaguardia riguardante
le importazioni di riso In-
dica originario della Cam-
bogia e del Myanmar e, in
considerazione del nume-
ro potenzialmente elevato
di parti interessate dal pro-
cedimento, la Commissio-
ne ha selezionato un cam-
pione di produttori dell'U-
nione europea e ha invitato
gli esportatori e gli im-
portatori ad esprimere la
propria volontà di coope-
rare.

La Commissione ha se-
lezionato un campione di
produttori (tre trasforma-
tori e quattro risicoltori in
Italia e un trasformatore e
un risicoltore in Spagna), di
importatori (tre francesi e
un croato) e di esportatori
(due del Myanmar) che si
sono resi disponibili alla
compilazione del questio-
nario della Commissione

riguardante le ultime cin-
que campagne di commer-
cializzazione complete, va-
le a dire un arco temporale
che va dal 1° settembre
2012 al 31 agosto 2017.

Considerata la comples-
sità della materia, la Com-
missione ha deciso di pro-
cedere immediatamente

alla verifica ispettiva in loco
dei soggetti selezionati al
fine di determinare, per
quanto riguarda il riso eu-
ropeo, le gravi difficoltà del
settore che devono basarsi
su prove certe e compor-
tare un esame obiettivo
del volume e dei prezzi
delle importazioni nel mer-

cato dell’Unione e delle
ripercussioni di queste ul-
time sul settore risicolo
dell’Unione europea.

Gli ispettori della Com-
missione si sono recati in
Italia dall’11 al 22 giugno,
andando a verificare prima
i trasformatori e poi i pro-
d u tt o r i .

Per fornire quanti più
elementi utili per una cor-
retta valutazione della fi-
liera risicola nazionale, nel-
la prima giornata l’Ente Na-
zionale Risi ha organizzato
una visita al Centro Ri-
cerche sul Riso di Castello
d’Agogna, dove gli ispettori
hanno potuto
a pp r ofon d ir e
g l i  a s p e tt i
tecnici relati-
vi al processo
di produzione
del risone fi-
no alla sua
t ra s for m a zi o-
ne in riso la-
vorato, po-
nendo molta attenzione al
ruolo fondamentale della
risicoltura in termini di so-
stenibilità del nostro ter-
ritorio.

Nelle visite presso le ri-
serie e gli agricoltori, av-
venute sempre con il sup-
porto di Ente Risi e del
legale a cui è stato affidato

la gestione del procedi-
mento, gli ispettori hanno
svolto una prima parte di
verifica dei dati tecni-
co-economici riportati nei
questionari, a cui è seguita
una sessione di colloquio
per portare alla luce le dif-
ficoltà dell’impresa inter-

vist at a.
Su richie-

s t a  d e g l i
ispettori della
Comm issio-
ne, l’Ente Ri-
si ha organiz-
zato anche
una tavola ro-
tonda con i
r a p p  r e s e n-

tanti delle associazioni di
categoria nella quale è sta-
to possibile illustrare un
quadro d’insieme dell’a t-
tuale crisi del settore ri-
sicolo nazionale.

Nel mese di luglio gli
ispettori si recheranno
presso le aziende selezio-
nate in Spagna.

Alle tre denominazioni
d’origine che contraddistin-
guono il riso Made in Italy fino
ad oggi - la Dop Baraggia
Biellese e Vercellese; la Igp
Nano Vialone Veronese; la Igp
Delta del Po - se ne ag-
giungerà presto un’altra? E’
quello che sperano i com-
ponenti del Comitato promo-
tore per la denominazione di
origine “Riso della Valle del
P o”. Lo scorso 16 giugno, al
castello di Belgioioso, si è
svolta la presentazione pub-
blica dell’iniziativa che inte-
resserebbe una vasta super-
ficie che va dal Piemonte alla
Lombardia e al Veneto, co-
prendo un’area produttiva pri-
ma per qualità e dimensione
in Europa.

La manifestazione era or-
ganizzata dal gruppo di ri-

sicoltori, riserie e mediatori di
cereali facenti capo a “Rice
up”; un gruppo nato spon-
taneamente per cercare di
risolvere i problemi di vendita
del riso.

All’incontro erano presenti
circa 150 aziende risicole di
tutta la “valle del Po”, oltre alle
principali organizzazioni di ca-
tegoria e alle riserie che ade-
riscono al progetto. Il nuovo
ministro delle Politiche agri-
cole, Gian Marco Centinaio, e
l’eurodeputato Angelo Ciocca
(nella foto) hanno fatto una
breve presentazione del loro
programma per il settore riso

apprezzando notevolmente le
proposte di tutela del “made
in Italy” portate avanti con il
marchio “riso della valle del
P o”. I due politici hanno af-
fermato di voler difendere in
tutte le sedi i prodotti na-
zionali di qualità. Anche i nu-
merosi sindaci dei comuni del
Pavese intervenuti si sono
mostrati disponibili a colla-
borare alla buona riuscita del
progetto. Interessante l’i n t e r-
vento del titolare della riseria
Invernizzi di Novara che ha
portato l’appoggio della parte
industriale che aderisce al
progetto. Mario Dellarole pre-

sidente del gruppo di lavoro
ha sottolineato l’import anza
di tutelare le produzioni ita-
liane e Andrea Desana, primo
responsabile del progetto par-
tito qualche anno or sono, ha
fatto la storia del “Riso della
valle del Po” sostenendo che
ora le condizioni sono migliori
di quando era iniziato il per-
corso.

Per le vie del paese i ri-
sicoltori hanno poi organiz-
zato una mostra dei prodotti
del territorio distribuendo gra-
tuitamente assaggi di risotto
e pacchetti del buon riso Car-
naroli tipico della zona.

t
Nel mese di luglio

gli ispettori
si recheranno

presso le aziende
selezionate in Spagna

NOVITÀ La speranza del Comitato promotore. Alla presentazione anche il ministro delle Politiche agricole Gian Marco Centinaio

In arrivo il marchio “Riso della Valle del Po”?

Riso vietnamita esportato come cambogianoRiso vietnamita esportato come cambogiano
t

La denuncia parte dai cambogiani.
L’Ente Nazionale Risi

ha inviato un rapporto all’OLAF
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UNIONE EUROPEA Avviati i primi passi della Riforma: la Commissione ha presentato le proposte

In attesa della Pac, tra grandi incertezze
La strada è piena di ostacoli, a cominciare dalle risorse calate a causa della Brexit
Dario Casati*

Primi passi per la riforma
della Politica agricola comu-
ne (Pac), quella che entrerà in
vigore nel 2021 e durerà fino
al 2027. La Commissione ha
presentato le proposte a ini-
zio giugno. Le aspettative so-
no numerose: tre anni di
prezzi bassi e una sostan-
ziale inerzia dell’Unione eu-
ropea agricola in una società
sempre più lontana sono lo
specchio di una situazione in
cui cresce il malessere agri-
colo: la lunga crisi, il crescen-
te euroscetticismo, la ten-
tazione del protezionismo
“s e l va g g i o”, le risorse calan-
ti.

La sesta fase di una Ri-
forma infinita, è iniziata a fine
2017 con la Comunicazione
della Commissione, un testo
sintetico e ben calibrato che
ha aperto la strada alla spe-
ranza della fine degli eccessi
burocratici per entrare nei ve-
ri problemi dell’a g r i c o l tu r a .

Ma la strada è piena di
ostacoli, a partire dalle risor-
se calate con la Brexit. Il 2
maggio la Commissione ha
presentato la proposta di
Quadro Finanziario (QFP) per
gli anni 2020/2027. Un mese
dopo, il 1 giugno, ecco la
prima proposta dei testi le-

gislativi per la Pac 2021/27.
L’anno chiave sarà il 2019: si
conclude la Brexit, poi le ele-
zioni europee e la nomina
della nuova Commissione,
ma entro il 2019 devono es-
sere approvati dal Parlamen-
to e dal Consiglio europei i
regolamenti Pac 2021/27 per
partire nel 2021.

La proposta della Com-
missione è tempestiva, tiene
conto del Quadro Finanziario
Pluriennale (QFP) e della
conseguente riduzione delle
risorse ed è costituita da tre
regolamenti di cui il primo,
(C0M392), particolarmente
ponderoso e relativo ai Piani
Strategici (PS), contiene l’im -

pianto della Riforma. Dovreb-
be tradurre in contenuti la
Comunicazione di novem-
bre. Il testo è complesso e
può nascondere, fra le no-
vità, numerose insidie. Una
lettura completa risulterebbe
prematura, ma si può for-
mulare qualche riflessione
sulla sua impostazione e su-
gli aspetti che emergono a un
primo esame.

Le novità
Le novità riguardano l’im -

postazione logica della com-
plessa riforma la “Nuova mo-
dalità di attuazione N.M.A.”. È
evidente la volontà di ricon-
durre a una logica unica e

rafforzata la complessità e
varietà della Pac.

Il punto fermo è la con-
ferma dei pagamenti diretti,
quasi a rassicurare il mondo
agricolo. Il loro ruolo ne esce
rafforzato perché anche il pa-
gamento “ambient ale”, che
prende il posto del greening
e diventa obbligatorio, viene
abbinato ad esso.

L’impatto della riduzione
delle risorse è circa del 5%,
ma ne risulterà più colpito lo
Sviluppo rurale che calerà del
15% anche se con la facoltà
degli Stati membri di trasfe-
rire sino al 15% fra i due
fondi. Rimangono conferma-
ti anche i pagamenti accop-

piati.
Al centro della riforma si

colloca la N.M.A. che assu-
me la forma di PS della Pac. Il
PS è valido per tutta l’Unione
europea. La Commissione
detta gli obiettivi comuni, il
quadro delle performance, la
definizione degli indicatori di
output, di risultato e di im-
patto, i tipi di intervento, le
regole base, le strutture di
governance. Al termine di un
dialogo con gli Stati che re-
digono i rispettivi PS nazio-
nali sulla base di questi ele-
menti, approva il Piano.

Gli Stati indicano gli inter-
venti, gli obiettivi e i target fra
quelli proposti dalla Commis-
sione, individuano i paga-
menti, definiscono l’agricol -
tore “vero e proprio” e il cap-
ping, le misure, le regole
operative e formulano un re-
port annuale sui risultati. Pre-
sentano i piani alla Commis-
sione che li approva valutan-
do poi, sulla base degli in-
dicatori, i risultati ottenuti e i
progressi compiuti.

Che complessità!
La Pac così concepita in-

troduce poco nell’imp ian to
tradizionale, ma si distingue
per la macchinosa costruzio-
ne dei PS che la contengono
(quasi) tutta. Una costruzione

sommersa dalla complica-
zione procedurale che per
essere minuziosa e non la-
sciare falle nel sistema ri-
sulta di un’incredibile com-
plessità. La semplificazione
tanto invocata di fatto scom-
pare preda di un’infinità di
regole, passaggi e definizioni
come quella, curiosa di “agri -
coltore vero e proprio” con -
trapposta all’altra di “agricol -
t o r e”. Ritorna il capping, vec-
chio pallino della Commis-
sione, che di fatto va contro la
logica economica perché fre-
na la crescita e lo sviluppo di
u n’agricoltura più efficiente e
c o m p e t i t i va .

Lo slancio verso la scienza
si riduce a un sollecito verso
l’assistenza tecnica e alla dif-
fusione della digitalizzazione,
senza insistere sull’innova -
zione che è la base del pro-
gresso tecnico ed economi-
co.

Sono già iniziati i lavori sul
testo e proseguiranno nei
prossimi mesi, ci sarà oc-
casione di riparlarne; al di là
dei contenuti ricordiamo che
le elezioni europee del 2019,
la nomina della nuova Com-
missione, gli umori degli Sta-
ti che temono l’ondata di
eletti euroscettici, fanno pen-
sare a tempi lunghi ed esiti
dubbi.

L’agricoltura intanto aspet-
terà anche questa riforma
con crescente incertezza.

*Economista agrario,
docente di Agricoltura
e Sviluppo economico

presso la Facoltà
di Agraria

dell’U n i ve r s i t à
degli Studi di Milano

Conserva la qualità del risone: 
inizia dalla debiotizzazione ambientale 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Via Tremarende, 24/B  35010 S.Giustina in Colle (PD)
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Approfondimenti

Inizia dalla disinfestazione degli ambienti per pro-
teggere la qualità del risone stoccato.

Prima di avviare la partita di risone alla fase delicata 
dello stoccaggio è importante piani� care un’attività di 
pest management al � ne di preservare e conservare 
l’integrità e le proprietà alimentari della materia prima 
all’interno dei siti di stoccaggio.

Pygrain® - Una soluzione innovativa per la disinfe-
stazione ambientale

La proposta di Newpharm s.r.l. per gli ambien-
ti è una disinfestazione ef� cace grazie alla com-
binazione di Pygrain® e Biosol® New con l’inno-
vativa tecnologia applicativa Mist Cereal San®. 
Pygrain®, è l’insetticida liquido concentrato a base di 
piretro naturale per il trattamento di tutti gli ambienti 
oltre che della derrata. I suoi principi attivi agiscono 
con effetto abbattente e snidante sulle entomofaune 
infestanti. Diluendo opportunamente il Pygrain® nel 
veicolante sviluppato da Newpharm, Biosol® New, si 
garantisce la completa disinfestazione poiché la misce-
la raggiunge ogni angolo, fessura – anche nelle quote 
più elevate. Mist Cereal San® è una attrezzatura speci-
� ca per la disinfestazione ambientale che sfrutta l’aria 
compressa per realizzare nebulizzazioni a Ultra Basso 
Volume (eroga particelle � nissime, nell’ordine del mi-
cron!) sull’intera cubatura, garantendo una copertura 
dell’ambiente totale. Mist Cereal San®, alimentato ad 
aria compressa, eroga la miscela in totale autonomia, 
realizzando una vera e propria nebbia secca che non 
apporta umidità né tantomeno intacca super� ci o im-
pianti presenti. Questa soluzione ha già riscosso suc-
cesso ed è il riferimento per le debiotizzazioni ambien-

tali, garantisce la soddisfazione del consumatore � nale 
e delle associazioni di categoria che pongono ai vertici 
la sicurezza alimentare e la tutela dell’ambiente.

Proteggi gli ambienti con un’azione abbattente e 
duratura

La miscela ottenuta diluendo il K-Obiol® EC 25 nel sol-
vente Biosol® New, è la soluzione convenzionale che 
garantisce una disinfestazione ef� cace e duratura � na-
lizzata a distruggere velocemente e in totale sicurezza 
gli insetti brulicanti sulle super� ci o eventualmente an-
nidati all’interno di fessure ed intercapedini grazie alla 
tecnologia Mist Cereal San®.

Actellic® Smoke Generator: il fumogeno pratico, 
ef� cace e sicuro 

Tra le soluzioni più ef� caci e polifunzionali per la boni-
� ca degli ambienti di stoccaggio del risone (magazzini, 
silos, celle), spicca Actellic smoke Generator. Successi-
vamente all’attivazione, libera un fumo leggero nell’am-
biente capace di penetrare in ogni dove, raggiungen-
do anche i punti più critici. Actellic smoke Generator a 
base di Pirimifos-metile, agisce dapprima snidando gli 
infestanti, poi, grazie allo spettro d’ef� cacia, li elimina 
rapidamente. Estremamente funzionale e pratico, non-
ché sicuro per il personale che dispone di tutto il tempo 
necessario per lasciare gli ambienti prima della fumiga-
zione. In� ne l’impiego di Actellic smoke Generator non 
richiede nessuna autorizzazione o requisiti particolari. 

Tra le soluzioni speci� che per lo stoccaggio Newpharm 
completa l’offerta con Actellic 50 Newpharm un Insetti-
cida-acaricida concentrato emulsionabile per la debiotiz-
zazione degli ambienti di stoccaggio. Ad ampio spettro 
d’azione è ef� cace contro tutti gli insetti delle derrate. 

www. protezionecereali.it

SPECIALE STOCCAGGIO

Newpharm supporta le aziende mettendo a disposizione un Servizio Tecnico dedicato per sopralluoghi mirati 
in campo e per fornire approfondimenti sui prodotti e sulle metodologie di applicazione.



E CONOMIA LUGLIO 2018 7

Il Ministero delle Po-
litiche agricole, d’intesa
con il Ministero dello Svi-
luppo economico e l’E n-
te Nazionale Risi, ha ot-
tenuto di bloccare il blitz
con cui un’industria da-
nese aveva chiesto alla
Commissione europea
di sospendere il dazio
sulle importazioni di rot-
ture di riso.

L’Italia, attraverso l’E n-
te Nazionale Risi, si è
subito attivata per bloc-
care questa richiesta,
d’intesa con la Spagna,
che ha segnalato la mi-
naccia durante il comi-
tato di gestione del 23
marzo. Opposizioni cui si sono ag-
giunte quelle del Portogallo e della
Bulgaria durante la seconda riunione
del Gruppo Economia Tariffaria che
si è svolta il 15 giugno e durante la
quale la delegazione danese ha
provveduto a ritirare la propria ri-
chiesta. Pertanto non ci sarà alcuna
misura agevolativa daziaria sulle rot-
ture di riso in un prossimo futuro.

La richiesta era stata presentata
alla Commissione UE DG Taxud, e il
Ministero delle Politiche agricole ali-

mentari e forestali ha contattato
immediatamente i competenti Uffici
dell’Agenzia delle Dogane e del Mise
che hanno ricevuto l’informativa da
parte della Commissione Ue e che
rappresentano l’Italia in seno al
Gruppo presso la DG Taxud, chia-
mato a pronunciarsi sulla richiesta
danese.

Come ha documentato l’Ente Ri-
si, non vi sono ragioni per una
sospensione del dazio: a fronte di
una importazione nell’Unione Eu-

ropea di 405.000 ton-
nellate circa di rotture di
riso, la Danimarca ha
importato solo 517 ton-
nellate dimostrando di
non essere un grosso
utilizzatore (potrebbe
impiegare anche rotture
importate da altri Paesi
Ue e poi all’interno della
stessa Unione europea
commercializzate ma
tale dato non risulta ve-
rificabile); esistono già
oggi specifici contin-
genti per le importazioni
di rotture di riso a dazio
ridotto (contingente
GATT di 100.000 ton-
nellate con riduzione

del 30,77% del dazio) e contingenti
di importazione a dazio zero per il
riso che comprendono anche le rot-
ture, nonché la completa liberaliz-
zazione delle importazioni da de-
terminate provenienze (ad esempio
la concessione ai Paesi Meno Avan-
zati che ha visto nel tempo svi-
luppare grossi traffici di rotture di
riso dal Myanmar arrivando a un’i m-
portazione, nell’ultima campagna di
commercializzazione, pari a 273.000
tonnellate circa).

To n d o

Lungo B Medio

Lungo A

LA LEGENDA

POLITICA Si attende il documento del governo del Regno Unito che spiegherà come intende gestire la separazione dalla Ue

I possibili scenari della Brexit per il riso
Nelle ultime cinque campagne, gli operatori italiani hanno venduto, in media, circa 64.000 tonnellate di riso
Enrico Losi

A breve il governo del
Regno Unito dovrebbe
pubblicare un documento
che spiegherà una volta
per tutte come intende ge-
stire la Brexit.

Il documento, che si
preannuncia piuttosto cor-
poso, conterrà le proposte
del governo guidato da
Theresa May su diverse
materie: dal futuro regime
doganale ai servizi finan-
ziari, passando per l’a g r i-
coltura e l’industria dell’a u-
to.

In attesa di conoscere il
contenuto di tale docu-
mento, ci interessa valu-
tare le eventuali ripercus-
sioni per il nostro settore
in base a quale sarà il
regime doganale concor-
dato tra l’Unione europea
e il Regno Unito.

La soluzione più sem-
plice sarebbe quella di pre-
vedere un accordo di as-
sociazione, tipo quello che
vige tra l’Unione europea
e i Paesi membri dell’As -
sociazione europea di li-
bero scambio (Norvegia,
Islanda e Liechtenstein),
noto con acronimo inglese
di EFTA, che prevede la
libera circolazione delle
persone (spazio Schen-
gen) e delle merci (mer-
cato comune); in questo
modo il Regno Unito ri-
marrebbe nel Mercato uni-
co e nell’Unione doganale
e non vi sarebbero riper-
cussioni per le nostre ven-
dite di riso verso tale Pae-

se se non per il fatto che
saranno necessari i docu-
menti di import/export.
Questa opzione è stata
caldeggiata dal Parlamen-
to europeo in una riso-
luzione pubblicata a marzo
2 018 .

La seconda ipotesi po-
trebbe essere un accordo
similare a quello che
l’Unione europea ha sigla-
to con il Canada (CETA); in
questo caso il Regno Unito
sarebbe considerato co-

me un vero e proprio Pae-
se terzo: pertanto, verreb-
bero reintrodotti i dazi, ol-
tre che i documenti di im-
p o r t / ex p o r t .

In ogni modo, l’Unione
europea dovrà procedere
alla rinegoziazione dei con-
tingenti tariffari agevolati,
sia quelli fissati dall’O r g a-
nizzazione Mondiale del
Commercio (WTO) sia
quelli stabiliti dall’Unione
europea con i Paesi terzi,
affinché vengano ridotti in

base al flusso di impor-
tazione del Regno Unito di
riso extra UE.

La seconda ipotesi pro-
durrebbe effetti negativi
per il nostro settore in con-
siderazione del fatto che il
mercato del Regno Unito
rappresenta per l’Italia il
terzo sbocco commercia-
le, dopo il mercato della
Francia e della Germania,
e che gli operatori britan-
nici non avrebbero grosse
difficoltà a trovare nuovi

fornitori di riso al di fuori
dell’Unione europea.

Pe r  r e n-
derci conto
della portata
di questa so-
luzione, si
tenga pre-
sente  che
nelle ultime
cinque cam-
pagne,  g l i
operatori ita-
liani hanno
venduto, in
media, circa 64.000 ton-
nellate di riso, base la-
vorato, con una prepon-
deranza del riso di tipo

Tondo (69% del totale) che
è molto richiesto dall’i n-

dustria britan-
nica per la
produzione di
alimenti per la
prima colazio-
ne.

Per ora gli
operatori pos-
sono  s t a re
tranquilli, per-
ché fino al 31
d  i  c  e m  b  r  e
2 0 2 0  n o n

cambierà nulla, considera-
to che fino a tale data il
Regno Unito resterà nel
Mercato unico.

t
L’industria britannica
richiede soprattutto
il riso di tipo Tondo

(69% del totale)
per la produzione

di alimenti
per la prima colazione

IMPORT Un ’industria aveva chiesto alla Commissione europea di sospendere il dazio sulle importazioni di rotture di riso

L’Italia blocca il blitz danese grazie all’ENR

.

L’Ente Nazionale Risi
vende alcuni immobili

L’Ente Nazionale Risi intende procedere alla vendita a
mezzo trattativa privata dei seguenti immobili:

lotto 1 – essiccatoio di Borgolavezzaro (NO), v. Novara
n. 22, valore periziato € 20 0.0 0 0,0 0

lotto 2 – magazzino di Casalvolone (NO), v. Roma n.
128, valore periziato € 560.0 0 0,0 0

lotto 3 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45
Vercelli-Trino, valore periziato € 203.010,0 0

lotto 4 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45
Vercelli-Trino, valore periziato € 2 0 3 . 17 7, 5 0

lotto 5 – magazzino di S. Giorgio di Lomellina (PV), v. S.
Bernardo o v. Molino snc, valore periziato € 236.10 0,0 0

lotto 6 – magazzino di S. Angelo Lomellina (PV), v.
Mazzini n. 11, valore periziato € 252.0 0 0,0 0

lotto 7 – magazzino di Palestro (PV), v. per Robbio n.
25-29, valore periziato € 220.0 0 0,0 0

lotto 8 – magazzino di Gambolò (PV), v. Cascina Nuova
Litta 11, valore periziato € 150.0 0 0,0 0

lotto 9 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, valore periziato € 4.371,69

lotto 10 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, valore periziato € 3 . 15 7, 3 3

Le offerte dovranno pervenire entro le h 12,30 del
giorno 01/10/2018 presso la sede centrale dell’Ente
Nazionale Risi in v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano.

Il Disciplinare di vendita è scaricabile dal sito web
dell’Ente enterisi.it, sezione bandi e avvisi, oppure può
essere richiesto, come pure la documentazione riguar-
dante gli immobili in vendita, alla sede centrale dell’Ente
Nazionale Risi (v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano o
entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax 02 86 55 03).

Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Affari
Giuridici Gare e Contratti dell’Ente (legale@enterisi.it o
tel. 02 88 55 111).

L’essiccatoio di Borgolavezzaro
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L’EVENTO Sabato 1° settembre il tradizionale incontro organizzato da Carlo e Riccardo Marchesani

Appuntamento a Cascina Salsiccia
Supportata dall’Ente Risi, è un’importante opportunità per scoprire le nuove varietà di riso

Appuntamento a sabato
1° settembre, a partire dalle
ore 10, con l’ormai tradizio-
nale incontro presso la ca-
scina Salsiccia di Vigevano
(Pv) organizzato da Carlo e
Riccardo Marchesani.

A dare supporto a uno de-
gli eventi più importanti per
l’agricoltura lombarda saran-
no l’Ente Nazionale Risi
(ENR) e altri enti di speri-
mentazione agricola e avrà
anche il patrocinio dell’Am -
ministrazione comunale di
V i g eva n o .

La manifestazione avrà lo
scopo di mostrare agli ad-
detti del settore le principali
novità della risicoltura siano
esse varietali, prodotti fito-
sanitari o attrezzature.

Tante nuove varietà
L’Ente Nazionale Risi in-

sieme al CREA di Vercelli e
alle Regioni Piemonte e
Lombardia presenteranno
un campo dimostrativo de-
dicato alle varietà di riso re-
centemente iscritte al regi-
stro varietale e in particolare:
San Luca; R202; R201; Me-
ridio e Aurelio. La Valleagri-
cola di Cerrina Monferrato
(Al) presenterà la sua nuova
varietà Rombo e durante la
giornata tutte le varietà ver-
ranno illustrate nei particolari

dai tecnici della ditte respon-
sabili.

Anche quest’anno Basf
Italia in un apposito campo
vetrina illustrerà le varietà
“C le a r fi e l d” disponibili in
commercio; tra le diverse va-
rietà sarà possibile visionare
gli ibridi americani CL XL 745
ed Ecco 51 CL della “Ricetec
Inc - Usa”, le varietà Terra CL e
Sole CL a granello tondo, le
varietà Nemesi CL e Leo-
nidas CL costituita dal Dr.
Eugenio Gentinetta; le varie-
tà Luna CL e Barone CL con
granello lungo A costituite
dalla Sa.Pi.Se. Nello stesso
spazio saranno presentate le

varietà a granello lungo A
CL33 e con granello di tipo
tondo CL15 di Ente Nazio-
nale Risi. L’Ente presenterà
anche la varietà CL28 con
granello di tipo lungo B. Sono
inoltre coltivate le varietà con
granello lungo B Mare CL,
CL26 e Sirio CL. E’ a n ch e
presente la varietà costituita
negli Stati Uniti dalla Lou-
siana State University CL 111
oltre alla varietà CL A 01 di-
rettamente distribuita dalla
Tecnoseed. Si presenterà an-
che il nuovo ibrido americano
Inov CL e la varietà dell’Ente
Risi CL388 a taglia bassa e
granello di tipo Arborio.

Anche la Borando Semen-
ti è presente con alcune nuo-
ve varietà di riso tra cui la
varietà da risotto Karbor e
quella a pericarpo rosso di
nome Solitario. Inoltre sarà
presentata anche la varietà
Gioiello, il riso aromatico a
pericarpo nero che presenta
la particolare e scenografica
pianta viola.

Prove e sperimentazioni
Il servizio di assistenza

tecnica dell’Ente Nazionale
Risi ha realizzato due prove
dimostrative per l’impiego di
concimi a cessione ritardata
a confronto con la normale

concimazione con urea. In
particolare una prova riguar-
da il concime Agromaster ri-
so 30.7.13 che dovrebbe con-
sentire una concimazione ef-
fettuata interamente all’im -
pianto; l’altra prova utilizzava
il concime con doppio ini-
bitore dell’ureasi Limus Ne-
xur 22.11.23. Il Centro Ricer-
che sul Riso dell’Ente ha rea-
l i z z a t o  u n
campo prova
di valutazione
dei fungicidi
oggi a disposi-
zione per i l
controllo del
Brusone e del-
l' El mi nt os po-
riosi. La Bayer
C r o p s ci e n c e s
Italia ha porta-
to avanti un
confronto tra il nuovo fun-
gicida Flint e i normali fun-
gicidi inl commercio e pre-
senterà le caratteristiche del
nuovo prodotto con un pro-
prio stand. Il settore miglio-
ramento genetico del CRR
dell’Ente presenterà una pro-
va di valutazione di diverse
varietà per il contenimento
della “m a c ch i a ” sul riso.

Dow Agrosciences Italia
presenterà due prove spe-
rimentali con erbicidi e fun-
gicidi riso: quest’anno è stata

realizzata anche una prova
per valutare la resistenza alle
malattie fungine di diverse
varietà di riso.

Nell’edizione 2018 sarà
presente Newpharm Agro &
Biocides con le soluzioni per
la conservazione dei cereali e
degli ambienti di stoccaggio
e illustrerà i nuovi insetticidi
convenzionali e biologici spe-
cifici per mais e risone.

Sarà, inoltre, possibile vi-
sionare le varietà di mais di
Pioneer HI-Bred Italia che cu-
rerà un completo campo ca-
talogo di cui si eseguirà la
mietitura durante la manife-
st azione.

Di particolare interesse
sono le prove realizzate da

Terr e pa d an e
che presenta
una coltivazio-
ne di riso Ba-
rone CL con-
cimato con il
concime liqui-
do innovativo
della linea Nu-
trifield Retard;
impiegato in
pr e- eme rg en-
za in miscela

con il diserbo e prodotto nel
loro nuovo stabilimento di
Fiorenzuola (Pc).

Sarà possibile verificare
anche una coltivazione di se-
condo raccolto dopo orzo di
ceci, il legume che tanto suc-
cesso commerciale sta
avendo in questo periodo.

Sempre molto ricca sarà
l’esposizione delle attrezza-
ture e macchinari agricoli che
vedrà la presenza dei diversi
rivenditori di macchine agri-
cole della zona.

t
La manifestazione avrà

lo scopo di mostrare
agli addetti del settore

le principali novità
della risicoltura, siano
esse varietali, prodotti

fitosanitari o attrezzature

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Fatturazione elettronica
dei carburanti prorogata
al 1° gennaio 2019

È ufficiale la proroga al 1°
gennaio 2019 dell'entrata in
vigore degli obblighi di fat-
turazione elettronica per le
cessioni di carburante. Il
Consiglio dei ministri di
mercoledì 27 giugno ha, in-
fatti, approvato un decreto
legge che introduce dispo-
sizioni urgenti relativamen-
te agli obblighi di fattura-
zione elettronica per le ces-
sioni di carburante. Per il
secondo semestre dell’an-
no in corso continuerà a
essere ammesso l’u t i l i z zo

della scheda carburante per
la documentazione delle
spese sostenute e per la
detrazione ai fini Iva. Ri-
marrebbe, invece, fermo
l’obbligo di utilizzare i pa-
gamenti tracciabili attraver-
so carte di credito e altri
mezzi diversi dal contante.

Tracciabilità dei pagamenti
delle retribuzioni

Dal prossimo 1° luglio la
retribuzione non potrà più
essere corrisposta per
mezzo di denaro contante
direttamente al lavoratore,
pena l’applicazione di una
sanzione amministrativa

pecuniaria consistente nel
pagamento di una somma
da 1.000 euro a 5.000 euro
(art. 1, c. 910 – 913, legge n.
205/2018). Dal 1° luglio i
datori di lavoro privati (quin-
di anche agricoli) devono,
invece, utilizzare modalità
di pagamento tracciabile
(ovvero bonifici, assegni, o
altri strumenti di pagamen-
to elettronici quali ad esem-
pio carte prepagate e as-
segni elettronici) e la cor-
responsione in contanti del-
lo stipendio sarà possibile
solo attraverso l’i st i tu t o
bancario o postale presso il
quale il datore di lavoro ab-

bia aperto un conto di te-
soreria con mandato di pa-
gamento.

Assicurazione contro la
grandine, sempre attuale

In teoria sarebbe stato un
ottimo strumento per ov-
viare ai cambiamenti clima-
tici: temporali e grandinate
sono sempre stati la mag-
giore avversità atmosferica
per il riso. E’ la copertura
assicurativa tramite i Con-
difesa. Nonostante le pro-
messe, però, c’è il proble-
ma legato alla lentezza
dell ’apparato burocrati-
co-amministrativo. Gli agri-
coltori stanno aspettando
ancora il 40% dei contributi
per il 2015, il 70% di quelli
del 2016 e per la campagna
grandine 2017 solo ora si
stanno presentando le do-
mande di sostegno.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

L’INCONTRO E’ stato organizzato il 20 giugno a Vigevano dal Club Soroptimist Lomellina

L’acqua in risaia, una risorsa per tutti
Per l’Ente Nazionale Risi sono intervenuti il direttore Roberto Magnaghi e l’agronomo Marco Romani

Il 20 giugno scorso il Club
Soroptimist Lomellina ha or-
ganizzato a Vigevano una se-
rata dal titolo “Acqua, risorsa
del territorio”, alla quale sono
intervenuti relatori esperti in
materia, moderati da Rober-
to Magnaghi, direttore gene-
rale dell’Ente Nazionale Risi.

La prima relazione, tenuta
dal direttore generale del
Consorzio di Irrigazione e Bo-
nifica Est Sesia, Roberto Iso-
la, ha illustrato come la ri-
sicoltura nel territorio pie-
montese e lombardo ha ori-
gini antichissime e ha sem-
pre avuto uno stretto rap-
porto con la disponibilità del-
la risorsa idrica in queste
aree. La realizzazione di un
esteso e non più replicabile
reticolo irriguo, la livellazione
dei terreni e la loro suddi-
visione in camere di forma
regolare contornate da argi-
nelli hanno dato vita in oltre
cinquecento anni a uno dei
più interessanti ambienti in-
nervati dall’attività umana,
ma al contempo innegabil-
mente naturali, a oggi riscon-
trabili. In Lombardia e Pie-
monte l’attività risicola è
strettamente legata alla
estesissima rete di canali ir-
rigui e di bonifica a gravità
presenti sul territorio (circa
200.000 km censiti), all’alt a

disponibilità idrica e alla par-
ticolare tessitura dei terreni
che permettono la coltivazio-
ne del riso. Il sistema irriguo
organizzato su canali rispon-
de contemporaneamente al-
le due funzioni di manteni-
mento delle risaie e di ali-
mentazione della falda frea-
tica sottostante che viene si-
stematicamente rimpingua-
ta. In questo modo l’acqua
non viene “sprecat a” ma ac-
cumulata, gestita e restituita
al sistema nei mesi di mag-
giore siccità, con grandi be-
nefici per tutto l’ag ro- am-
biente della pianura padana.

La relazione di Marco Ro-

mani, agronomo del Centro
Ricerche dell’Ente Nazionale
Risi, ha descritto, invece, la
funzione della sommersione
nella coltivazione del riso. I
volumi d’acqua richiesti dalla
coltivazione del riso con me-
todo tradizionale non sono
dovuti a particolari necessità
fisiologiche di questa specie,
ma a ragioni di carattere agro-
nomico, legate alla capacità
della pianta di adattarsi mor-
fologicamente e fisiologica-
mente alla sommersione dei
suoli. Il ruolo principale della
sommersione, nelle prime
fasi dello sviluppo, è quello di
volano termico mirato alla

protezione della coltura dagli
improvvisi sbalzi di tempe-
ratura. In aggiunta, la som-
mersione esplica una serie di
effetti sia a livello delle ca-
ratteristiche chimiche del
suolo, sia relativamente ad
aspetti agronomici: modifica-
zioni a carico di alcuni ele-
menti nutritivi, innalzamento
del pH e contenimento di
alcune erbe infestanti. A li-
vello fisiologico, la pianta non
presenta esigenze idriche
molto differenti dalla mag-
gior parte delle specie col-
tivate: a fronte di un con-
sumo medio di acqua nella
coltivazione di riso in som-

mersione di 14.200-31.600
m³/ha, solo 4.400-5.500
m³/ha sono impiegati per
l’evapotraspirazione. Riba-
dendo il concetto già presen-
tato dal direttore generale
del Consorzio di Irrigazione e
Bonifica Est Sesia, Romani
ha mostrato come la som-
mersione delle risaie non
debba essere
considerat  a
una perdita di
acqua dal si-
s t e m a ,  m a
piuttosto co-
me una forma
di accumulo di
ta le r isorsa
nella falda su-
perficiale, uti-
lizzabile successivamente da
altre utenze in momenti e per
usi differenti. Anche l’acqua
di supero delle camere viene
restituita alla rete di canali
drenanti permettendone
l’utilizzo a valle (colature). In
questo modo nello stesso
comprensorio l’acqua è riu-
tilizzata più volte e permette
così di irrigare una superficie
maggiore rispetto a quella
teoricamente irrigabile dai

corsi d’acqua naturali.
Pur tenendo in conside-

razione questi aspetti, emer-
ge l’esigenza di sviluppare
nuove strategie di gestione
del l’acqua per aumentare

l ’ e ff i  c i  e n  z a
delle tecniche
di irrigazione,
aumentare la
produzione di
riso a parità di
acqua fornita
e, più in gene-
rale, coniuga-
re le esigenze
della coltiva-

zione risicola con la dispo-
nibilità idrica anche in rela-
zione alle più frequenti ano-
malie meteorologiche e ca-
renze idriche, senza compro-
mettere tuttavia le necessità
dei corsi d’acqua, i sistemi
degli acquiferi e gli habitat
presenti. L’Ente Nazionale Ri-
si è su questo fronte note-
volmente impegnato nello
sviluppare specifici progetti
di ricerca.

I relatori inter-
venuti alla se-
rata dal titolo
“Acqua, risor-
sa del territo-
ri o”, organizza-
ta dal Club
S o ro p t i m i s t
Lomellina a
Vigevano: da
sinistra, Mar-
co Romani,
Maristella Bo-
nacossa, Ro-
berto Magna-
ghi e Roberto
Isola

t
Romani ha descritto

la funzione
della sommersione
nella coltivazione

del riso

.

Convegno sul riso
a San Giorgio di Lomellina

Appuntamento a San Giorgio di Lomellina (Pv) per
un convegno di riflessione sul mondo della risicoltura
organizzato in occasione della terza “Festa del
R i s o”.

Sabato 15 settembre, Tracce di Territorio organizza
per il terzo anno consecutivo l’interessante ma-
nifestazione con lo scopo di rappresentare anche un
momento di aggregazione e confronto sulla col-
tivazione del riso, coltura tipica e storica della
Lo m e l l i n a .

All'interno della ex chiesa cinquecentesca, per-
fettamente restaurata e adibita a auditorium, si
svolgerà l'incontro suddiviso in due momenti. In
mattinata, agricoltori e visitatori potranno vedere e
chiedere spiegazioni sui prodotti presentati nella
navata principale dalle ditte che interverranno. Nel
pomeriggio il convegno, dalle 14,30 alle 18, con la
presenza dei rappresentanti provinciali di Confa-
gricoltura, Cia e Coltivatori diretti, nonché di gior-
nalisti e politici, esperti dell'Ente Nazionale Risi e
dell'Associazione Irrigazione Est Sesia. Per l'oc-
casione sarà presente anche Arianna Facchi, pro-
fessore associato di Idraulica agraria presso la
facoltà di Agraria dell’università di Milano, che
proporrà una relazione sul progetto Wattpad, spe-
rimentato nelle campagne del territorio lomellino.
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L’insegna del ristorante,
sulla piazza centrale di Ca-
rovigno, in provincia di Brin-
disi, recita: “Ristorante ita-
liano a Carovigno”. Perché
questa precisazione? Per-
ché Teresa Buongiorno,
chef del bel locale, ama la
cucina italiana a tal punto da
voler superare le sue tipi-
cità regionali. Per lei, la cu-
cina deve certamente an-
che partire dalle radici re-
gionali e tradizionali ma, alla
fine, celebrare la grande cu-
cina italiana
classica. Me-
rito di questa
scelta l’av i d i -
tà con cui, da
giovane, arri-
vata al risto-
rante dei suo-
ceri e del gio-
vane marito,
l e g g e v a  i l
mensile “La
Cucina Italiana”.

Quel mensile – dice – per
più di vent’anni ha costituito
la mia guida. Andò persino a
Milano alla scuola creata
dalla storica direttrice della
rivista, Paola Ricas, per im-
parare davvero i segreti del-
la buona cucina del Bel Pae-
se. C’è riuscita perché di lei,
critici, commensali e media
non parlano che bene. Se

poi, a proposte eccellenti
annaffiate da ottimi vini, uni-
te il fascino del locale (35
posti a sedere) ricavato in
un antico palazzo barocco
affacciato sulla piazza del
piccolo paese pugliese, il
gioco è fatto. Vi troverete in
un ambiente elegante e raf-
finato dove pare che il tem-
po si sia fermato.

Il ristorante tuttavia non è
la “c r e a tu r a ” solo di Teresa.
Anche del marito Teodosio,
detto “To s i o”, meno timido

di lei, e di gran
carisma. E’ lui
il vero figlio
d’arte che ha
trascinato Te-
resa dietro ai
fornelli. Una
cucina rigoro-
samente sta-
gionale, raffi-
nata, asciutta,
senza leziosi-

tà, come del resto anche
l’arredo e l’atmosfera che si
respira nel ristorante. Co-
me del resto è lei, una delle
chef più celebrate della Pu-
glia che – ribadisce – vuole
raccontarsi non con le pa-
role ma con i suoi piatti.

Parliamo di piatti, di pa-
sta, di riso.

«Sebbene sia del Sud

non amo la pasta. Anzi: amo
molto di più il riso e in
particolare il risotto che nel
ristorante è sempre in carta
in tutte le stagioni dell’an-
n o ».

Indubbiamente la rispo-
sta ci fa non solo piacere ci
incuriosisce.

Come mai ama tanto il
ri s o tto ?

La risposta è immediata
quanto spiazzante.

«Il riso è l’ingrediente più
versatile che si possa usare
in cucina. Lo puoi usare in
tutte le stagioni abbinan-
dolo alle verdure, alla carne,
al pesce. Puoi sbizzarrirti
nella mise en place e quindi
comporre il piatto come
meglio suggerisce la voglia
di presentare o meno una
proposta tradizionale o in-
n ova t i va ».

E facendo esplicito rife-
rimento alla ricetta che ci
propone e di cui diamo in-
gredienti ed esecuzione - il
Risotto alle cime di rapa con
stracciatella e bottarga di
muggine - dice che ha vo-
luto proporci proprio un
esempio di come il risotto
anche al Sud, in ogni sta-
gione dell’anno, possa tro-
vare la sua perfetta modu-

lazione. Certo, bisogna sa-
perlo fare bene e anche
osare. Nel caso della ricetta
in questione, quando la
metterete in pratica, potre-
te decidere se aggiungere
alla fine, come consiglia Te-
resa, quella goccia di salsa
di peperone rosso arrosto.
Per palati finissimi può in-
fatti fare la differenza.

E quali varietà di riso
p re fe ri s c e ?

«Utilizzo solo ed esclu-
sivamente il Carnaroli, ma-
gari invecchiato ma asso-
lutamente il riso bianco. Le
varietà colorate le uso uni-
camente per divertisse-
ment e per eventuali alle-
namenti e prove in cuci-
n a ».

Il suo primo ricordo del
riso o risotto mangiato?
«Non del risotto perché in
Puglia mia nonna e mia ma-
dre non lo cucinavano. Piut-
tosto del riso in genere ab-

binato a cozze, patate o con
entrambe, oppure con il
baccalà, un abbinamento
davvero imperdibile e mol-
to in uso in Puglia».

Capitava così quindi
anche nella vecchia oste-
ria dei nonni e dei genitori
di suo marito?

«Certamente. Il riso era
esclusivamente abbinato a
verdure, pesce, più rara-
mente alla carne. Così, do-
po una certa routine in cu-
cina, rassicu-
rata sulla ca-
pacità di fare
abbast  anza
bene le ricet-
te della tradi-
zione, ho in-
cominciato,
poco alla vol-
ta, a introdur-
re in carta i
primi risotti.
Dove ho im-
parato? L’ho
già anticipato:
da La Cucina
italiana, in un corso fatto a
Milano nella cucina di Paola
Ricas ma anche dalle ricette
degli Istituti Alberghieri del-
la nostra zona dove, ovvia-
mente, si studiano tutti i
piatti della tradizione italia-
na, quindi anche il risotto. E
poi, nell’immaginario collet-
tivo, per chi ama il cinema,
non si può, pensando al
riso, a non tornare sulle im-
magini dello splendido “Ri-
so Amaro”, un film che ri-
manda al paesaggio dav-
vero unico delle risaie».

Ecco, tradizione e in-
novazione come si mo-
dulano secondo lei?

«Specifico sempre, a chi

me lo chiede, che la mia
cucina è tradizionale puglie-
se ma rivista, soprattutto
alla luce di quelli che sono i
grandi classici della cucina
italiana. E rimane punto fer-
mo quello della qualità di
materie prime di eccellen-
za; ma, qui in Puglia, in
merito a questo siamo dav-
vero fortunati. Partendo con
una base di qualità, infatti, si
è agevolati nel fare questo
l avo r o ».

Gli ingredienti del suo
successo sono quindi
passione, lavoro e tanto
s tu d i o.

«Direi di sì, soprattutto
tanto studio e tanta tenacia
nel provare e riprovare sino
a quando non sei davvero
contenta del risultato ot-
tenuto, ad esempio per una
ricetta o per la presenta-
zione di un piatto. Lo studio
è fondamentale e credo sia
utile per uno chef viaggiare,
quando lo può fare, e con-
frontarsi con altri del me-

stiere e con
altri territori».

E’ mai ve-
nuta in Pie-
monte, nelle
terre di “Riso
A m a ro”?

«No. Sono
andata a Fer-
rara, ma non
in Piemonte
dove conto
prima o poi di
andare. So-
prattutto per

coltivare la mia passione
per il risotto. Anche per la
cucina del risotto sono
u n’autodidatta e non mi di-
spiacerebbe confrontarmi
con chi lo cucina da molto
tempo più di me».

Cosa pensa invece del-
la forte esposizione me-
diatica di molti chef?

«Penso che il regno di
uno chef sia la cucina e che
uno chef sappia esprimersi
meglio con i piatti che da
tale cucina escono. Sono le
proposte che i media, de-
finendo la cucina di Teresa,
giudicano i nuovi scenari
della cucina regionale pu-
g l i e s e »..

Risotto con cime di rapa,
stracciatella e bottarga

Ingredienti per 4 persone
Riso Carnaroli 320 g, cime di

rape 400 g, brodo vegetale q.b.,
burro 50 g, Parmigiano 50 g, strac-
ciatella 80 g, filetti di acciughe
dissalate 4 pz., olio aromatizzato
allo scalogno, sale, pepe q.b., bot-
targa di muggine 20 g.

Esecuzione
Cuocere le cime di rapa a va-

pore, abbatterle e frullarle. Pas-
sare il composto al setaccio. Te-

nere da parte 4 cime per de-
corazione.

Tostare il riso con l’olio aro-
matizzato allo scalogno, bagnare
con il brodo, cuocere per 10 min.
Unire la purea di rape e portare a
cottura. Mantecare con burro e
parmigiano e lasciar riposare.

Servire il risotto nei piatti da
portata caldi e completare con le
acciughe arrotolate, le cime di
rape messe da parte in prece-
denza, una grattugiata di bottarga
e un cucchiaio di stracciatella. A
piacere una goccia di salsa di
peperone rosso arrosto.

C
hi

 è

Teresa Galeone, chef auto-
didatta, fin da ragazzina ha col-
tivato la passione per i fornelli.
Studi superiori e poi, nel 1986,
il matrimonio con Teodosio
Buongiorno, figlio d’arte. I non-
ni prima e i genitori poi di
Teodosio avevano, infatti,
l’Osteria nella quale Teresa co-
mincerà a impratichirsi. Là si
servivano pietanze semplici ac-
compagnate da vino locale.
Oggi è un ritrovo elegante,
accogliente ricco di suggestio-
ni.

A distanza di un po’ di tem-
po, però, Teresa e il marito
pensano sia il momento di una
svolta: o lasciar perdere il set-

tore della ristorazione lascian-
dosi alle spalle il passato per
fare altro; o continuare con un
progetto decisamente loro.
Scelgono questa seconda so-
luzione e, da quel momento,
nulla e niente li fermerà più.
Acquistano un palazzotto set-
tecentesco in pieno centro a
Carovigno (a 5 km dalla costa
Adriatica e 28 km dal suo ca-
poluogo di provincia, Brindisi)
e, al primo piano, riserveranno
la sala al loro nuovo ristorante
elegante.

Ma perché chiamarlo Osteria
Già sotto l’Arco? Per un omag-
gio alla vecchia osteria di fa-
miglia dove sono nati come

ristoratori. Oggi Teresa, stella
Michelin dal 1999 che ogni an-
no le viene riconfermata, fa
parte degli CHIC (Charming Ita-
lian Chef).

La chef non ama molto par-
lare di sé e del suo lavoro: è
decisamente schiva e riservata
e al telefono e alla reception del
ristorante è filtrata dalla pre-
senza premurosa della figlia
Antonella. Ama star dietro le
quinte, nel suo caso in cucina.
E’ qui, infatti, che sa esprimersi
al meglio creando, per la gioia
dei suoi moltissimi estimatori,
piatti studiati con attenzione,
nei quali unisce tradizione e
i n n ova z i o n e .

L’INTERVISTA Teresa Galeone, chef autodidatta, guida la cucina stellata dell’Osteria Già sotto l’Arco di Carovigno (Br)

«Amo molto di più il riso della pasta»
Ha alimentato la passione per i fornelli leggendo avidamente il mensile “La Cucina italiana”

La ricetta

t
«Il riso è l’ingrediente

più versatile che si
possa usare in cucina.
Lo puoi usare in tutte

le stagioni abbinandolo
alle verdure, alla carne,

al pesce. E puoi
sbizzarrirti

nella mise en place

Teresa Galeone - Foto di Paolo
Biava. Sopra, un’immagine
dell’Osteria Già sotto l’Arco di
Carovigno (Br)

t
Per imparare i segreti

della buona cucina
italiana, andò a Milano
alla scuola creata dalla
storica direttrice della
rivista, Paola Ricas
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RICE OUTLOOK La produzione globale di riso per la campagna 2018/19 dovrebbe toccare i 487,4 milioni di tonnellate

Previsioni un po’ meno ottimistiche
In diminuzione anche l’area globale coltivata a riso: 0,86 milioni di ettari in meno rispetto al 2017/18

Passo indietro delle sti-
me sulla produzione glo-
bale di riso per la campagna
2018/19: dovrebbe toccare
i 487,4 milioni di tonnellate,
2,15 milioni in meno ri-
spetto alle precedenti pre-
visioni. Secondo il rapporto
Rice Outlook di giugno, at-
testandosi a 161,6 milioni
di ettari, scende anche la
dimensione dell’area glo-
bale coltivata a riso con un
calo di 0,86 milioni di ettari
i n  m e n o r i s p e tt o  a l
2 017 / 18 .

Entrando nel dettaglio, si
registrano diminuzioni si-
gnificative per la produzio-
ne della Cina: 2,3 milioni di
tonnellate in meno per un
totale di 142,2 milioni di
tonnellate, circa il 3% in
meno rispetto allo scorso
anno e il dato più basso dal
2011/12. La riduzione della
produzione cinese sarebbe
conseguenza di una ridu-
zione dell’area dedicata al
riso (-0,5 milioni di ettari per
un totale di 29,5 milioni di
ettari, il 2% in meno ri-
spetto allo scorso anno e il
d a t o  p i ù  b a s s o  d a l

2008/09). Altro segno me-
no per la produzione del
Messico: nel 2018/19 si sti-
ma che mancheranno
27mila tonnellate per un
totale di 178mila tonnel-
late. In calo anche il rac-
colto della Russia di 20mila

tonnellate per un totale di
630mila tonnellate. Anda-
mento positivo, invece, per
la produzione della Thai-
landia: nel 2018/19 si valuta
sia in rialzo di 0,2 milioni di
tonnellate, con un incre-
mento del 4% rispetto allo

scorso anno.
Per quanto riguarda le

scorte finali, il dipartimento
de ll ’Agricoltura statuniten-
se calcola che siano di-
minuite di 0,7 milioni di
tonnellate per un totale di
143,2 milioni di tonnellate:

è il primo calo dal 2006/07.
Tra i Paesi che segnalano
un calo maggiore c’è si-
curamente la Cina: le scor-
te finali per il 2018/19 si
calcola siano 1,3 milioni di
tonnellate in meno rispetto
alle stime precedenti, per
un totale di 96 milioni di
t o  nn  e l l  a t  e ,
comunque 2
milioni di ton-
nellate in più
rispetto allo
scorso anno
e il volume
più alto dal
dato record di
97,4 milioni di
t o  nn  e l l  a t  e .
Altrettanto si
deve dire per
l’India: atte-
s t andos i  a
18milioni di
t o n n e l l a t e
globali, le scorte finali del
Paese asiatico subirebbero
un calo di 2,2 milioni di
tonnellate rispetto allo
scorso anno, ma ancora
sufficienti per garantire la
sicurezza alimentare del
Paese. Le scorte finali do-

vrebbero, invece, essere in
aumento aumento rispetto
all’anno scorso in Bangla-
desh, Indonesia, Filippine,
Thailandia e Stati Uniti.

Per quanto riguarda le
esportazioni per il 2019, si
calcola siano in rialzo per
Cambogia, Cina, India, Pa-

raguay, Thai-
landia e Stati
Uniti.

Sul fronte
delle importa-
zioni, segno
positivo per
Benin, Brasi-
l e ,  B u r k i-
na-Faso, Ca-
meron e Emi-
rati Arabi. An-
damento ne-
gativo, inve-
ce, per Ban-
g  l a  d e  s h  ,
Ecuador, In-

donesia, Madagascar, Filip-
pine e Venezuela. In par-
ticolare, le importazioni
dell’Indonesia per il 2019 si
stima siano in calo di 0,8
milioni di tonnellate per un
totale di 1,2 milioni di ton-
nellate.

.

Costa d’Avorio, si punta sulla produzione
Il governo della Costa d’Avo r i o

vuole aumentare la produzione
interna di riso per riuscire a di-
ventare autosufficiente entro il
2020. Secondo quanto riferisce
il sito africanews.com, per rag-
giungere questo obiettivo il Pae-
se ha ricevuto di recente un
prestito di 30 milioni di dollari
dalla banca Exim dell'India. I
soldi ricevuti, nelle intenzioni del
governo, saranno utilizzati per
costruire nuove infrastrutture
che siano in grado di aumentare
la produzione di riso.

I tempi per realizzare il piano
di sviluppo sarebbero già stati

programmati: secondo un por-
tavoce del governo, entro la fine
dell'anno dovrebbero essere
operative 30 unità produttive
con una capacità di 25mila ton-
nellate all'anno. I lavori sareb-
bero in parte già iniziati. Dodici
delle 30 unità di produzione,
riferisce ancora il sito africane-
ws.com, sono già in funzione.

Secondo gli esperti, però, af-
finché le ambizioni del governo,
non di facile riuscita, possano
essere realizzate, si frappone un
primo problema da risolvere,
piuttosto urgente. Il governo,
infatti, dovrebbe ridurre i prezzi

del riso locale per evitare la
concorrenza del riso importato,
ancora molto popolare. Il vo-
lume delle importazioni è ad-
dirittura aumentato da 1,25 mi-
lioni di tonnellate a 1,45 milioni
di tonnellate tra il 2016 e il 2017.
La Costa d'Avorio già nel 2016
aveva fissato un obiettivo am-
bizioso per diventare autosuf-
ficiente dal punto di vista ali-
mentare. Le future infrastrutture
dovrebbero ora contribuire a far
sì che il Paese produca 2 milioni
di tonnellate di riso per aumen-
tare la competitività del riso lo-
cale.

t
Sul fronte delle

importazioni, segno
positivo per Benin,

Brasile, Burkina-Faso,
Cameron e Emirati
Arabi. Andamento

negativo, invece, per
Bangladesh, Ecuador,

Indonesia, Madagascar,
Filippine e Venezuela

ASIA Si stima un calo del 10% a causa delle restrizioni imposte dai Paesi importator i

India, esportazioni previste in calo
Le esportazioni di riso in India

quest’anno dovrebbero diminui-
re fino al 10% a causa delle
restrizioni imposte dai Paesi im-
portatori. Come riporta il sito
business-standard.com, mentre
il Bangladesh ha imposto il 28%
del dazio all'importazione sul riso
in gran parte dall'India, l'Unione
Europea ha reso più rigorose le
norme sulla qualità con l'intro-
duzione del limite dei nuovi pe-
sticidi. Le restrizioni imposte dai
Paesi importatori assumono
u n’importanza di rilievo, poiché il

Bangladesh contribuisce per ol-
tre il 18% sugli 8,5 milioni di
tonnellate di esportazione di riso
non basmati dell'India, mentre
l'Unione europea
richiede quasi il
10% delle esporta-
zioni di riso basma-
ti dell'India ogni an-
no.

Una parte di que-
sto calo, tuttavia,
dovrebbe essere compensato
con l'inizio delle importazioni di-
rette dalla Cina, probabilmente

nella seconda metà di quest’an-
no. Nel 2017-18 le esportazioni di
riso non basmati dell'India si cal-
cola siano aumentate del 28%

per un totale di
8,65 milioni di ton-
nellate, rispetto al-
le 6,77 milioni di
tonnellate dell'an-
no precedente. Le
esportazioni di riso
basmati dell'India,

invece, si valuta siano rimaste
invariate a circa 4 milioni di ton-
nellate negli ultimi tre anni.

t
Dovrebbe andar meglio

con l'inizio delle
importazioni dalla Cina
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Stati UnitiStati Uniti
Le buone previsioni del

mese di maggio vengono
confermate anche a giugno:
l’andamento della produzio-
ne di riso statunitense ri-
mane invariato. Il rapporto
Rice Outlook di giungo cal-
cola che nel 2018/19 la pro-
duzione statunitense si ri-
confermi a quota 203,2 mi-
lioni di cwt, il 14% in più
rispetto allo scorso anno. In
particolare, la produzione di
riso a grana lunga si calcola
resti invariata a quota 150,2
milioni di cwt, il 17,5% in più
rispetto allo scorso anno,
mentre quella a grana me-
dio piccola si conferma a
quota 53 milioni di cwt, il
5% in più rispetto alla cam-
pagna precedente. Secon-
do i dati elaborati dal di-
partimento dell’Agr ic ol tu ra
statunitense, ci sono, in-
vece, novità per le forniture
total i  di r iso che, nel
2018/19, si stima tocchino i
267,5 milioni di cwt, 4 mi-
lioni in più rispetto alle
proiezioni precedenti con
un incremento superiore al
% rispetto allo scorso anno.
In particolare, le forniture a
grana lunga si
calcola rag-
g i ungano  i
195,1 milioni
di cwt, 2 mi-
lioni di cwt in
più rispetto al-
le precedenti
stime, men-
tre quelle a
grana medio
piccola dovrebbero toccare
i 68,9 milioni di cwt, 2 mi-
lioni di cwt in più rispetto
alle precedenti stime.

Trend in aumento anche
per l’utilizzo domestico e
residuo del riso nel 2018/19:
il rapporto Rice Outlook va-
luta, infatti, che possa rag-
giungere i 123 milioni di
cwt, 1 milione di cwt in più
rispetto alle precedenti
proiezioni e il 2,5% in più
rispetto all’anno passato.

Andamento positivo an-
che per le esportazioni to-
tali di riso statunitense: si

calcola che nel 2018/19 toc-
chino i 103 milioni di cwt,
con un incremento di 2 mi-

lioni di cwt ri-
spetto  a l le
p r e  c e d e  n t i
stime e circa
il 10% in più
rispetto allo
scorso anno.
Le esporta-
zioni di riso
grezzo per il
2018/19 si sti-

ma si riconfermino a 34 mi-
lioni di cwt, il 10% in più
r i s p e tt o  a l
2017/18. Dato
invariato an-
che  pe r  l e
esport azioni
di riso a grana
lunga per il
2 01 8 / 1 9  a
quota 72 mi-
lioni di cwt, 3
milioni di cwt
in più rispetto
all’anno passato.

Segno positivo per le im-
portazioni di riso statuniten-

se: nel 2018/19 si stima sia-
no in rialzo di 1 milione di
cwt per un totale di 27 mi-
lioni di cwt, dato invariato
rispetto al record dell’anno
passato.

Trend in aumento anche
per l’utilizzo totale di riso
statunitense: nel 2018/19 si
calcola tocchi i 226 milioni
di cwt, con un incremento
di 3 milioni di cwt rispetto
alle precedenti stime e il
6% in più su base annuale.
In particolare, l’utilizzo to-
tale di riso a grana lunga

raggiungerà i
168 milioni di
cwt, 1 milio-
ne in più ri-
spetto  a l le
p r e  c e d e  n t i
stime e il 4%
in più rispetto
al 2017/18. in
crescita pure
l’utilizzo tota-
le di riso a gra-

na medio piccola che nel
2018/19 arriverà a quota 58
milioni di cwt, con un in-

cremento di 2 milioni di cwt
rispetto alle precedenti
proiezioni (+9% annuale).

Le scorte finali di riso
statunitense nel 2018/19 si
calcola tocchino i 41,5 mi-
lioni di cwt, con un rialzo di

1 milione di cwt rispetto alle
passate stime (+11%).
Quelle a grana lunga do-
vrebbero raggiungere i 27,1
milioni di cwt, con un au-
mento di 1 milione di cwt
rispetto alle precedenti

proiezioni e del 27% rispet-
to all’anno passato, mentre
le scorte finali a grana me-
dio piccola resterano inva-
riate a 10,9 milioni di cwt
(-12% rispetto all’anno pas-
sato).

Import ed export crImport ed export cresconoescono

t
Secondo il Rice outlook,
il raccolto si riconferma
a quota 203,2 milioni di

cwt, il 14% in più rispetto
allo scorso anno

t
Nel 2018/19

le esportazioni
dovrebbero raggiungere

i 103 milioni di cwt,
il 10% in più rispetto

all’annata precedente

.

Arkansas, le prospettive
sul raccolto fanno ben sperare

Come produttore principale di riso,
l'Arkansas può giocare un ruolo de-
terminante sulla produzione totale di
questo cereale negli Stati
Uniti, a seconda però dalle
condizioni meteorologi-
che. Ecco perché, come
riporta il sito farms.com, il
2018 si preannuncia un
anno tutt'altro che sem-
plice o prevedibile per la
produzione risicola. «Il
raccolto di riso sembra ottimo al mo-
mento, ma è stata una stagione difficile
- ha detto Jarrod Hardke, agronomo

dell'Università dell'Arkansas -. Aprile è
stato uno dei mesi più freddi mai re-
gistrati, seguito dal maggio più caldo

mai registrato».
Fino al mese scorso, si

stima che sia stato col-
tivata quasi il 100% della
superficie di riso pianifi-
cata in tutto lo Stato. Se-
condo un recente rappor-
to de l  d ipa r t imento
dell’Agricoltura degli Stati

Uniti, i coltivatori valutano che il 70% del
raccolto dovrebbe essere in condizioni
"buone" o "eccellenti".

Area coltivata 43.993 42.900 43.500

Scorte iniziali 18.400 20.550 20.000

Produzione lavorato 109.698 110.000 109.000

Produzione grezzo 164.563 165.017 163.516

Importazioni 0 0 0

Forniture totali 128.098 130.550 129.000

Esportazioni 11.772 13.200 13.000

Consumo e residuo 95.776 97.350 98.000

Scorte finali 20.550 20.000 18.000

Distribuzione totale 128.098 130.550 129.000

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2015/16 2016/17

L’AREA COLTIVATA TORNA A CRESCERE

NOVITÀ Un accordo sottoscritto recentemente tra i due grandi Paesi asiatici ha portato delle modifiche ai requisiti fitosanitari per l'esportazione

L’India si accorda con la Cina: meno restrizioni al riso non basmati
India e Cina hanno firmato due

importanti accordi poco dopo l'ar-
rivo del primo ministro Narendra
Modi nella città costiera cinese di
Qingdao a giugno per il vertice
della Shanghai Cooperation Or-
ganization (Sco).

Secondo quanto riporta il sito
newindianexpress.com, il primo
accordo riguarda le informazioni
idrologiche sul fiume Brahmapu-
tra in India, mentre il secondo
comprende un emendamento
del protocollo sui requisiti fito-
sanitari necessari per l'esporta-
zione di riso dall'India verso la
Cina.

Si tratta del quattordicesimo
incontro tra i due leader asiatici
negli ultimi quattro anni. Il me-
morandum d'intesa tra i due mi-
nisteri prevede in particolare che
la Cina condivida con l'India le
informazioni idrologiche del fiu-
me Brahmaputra durante la sta-
gione delle piene, dal 15 maggio
al 15 ottobre, e prevede, inoltre,
che la Cina fornisca dati idrologici
se il livello dell'acqua dovesse

superare i livelli concordati. La
condivisione di queste informa-
zioni in precedenza era stata uno

dei punti critici nelle relazioni
bilaterali.

L'accordo di protocollo modi-

fica poi i requisiti fitosanitari per
l'esportazione di riso dall'India
verso la Cina e dovrebbe così

contribuire a diminuire le restri-
zioni alle esportazioni di riso in-
diano non basmati in Cina.

2017/18
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ASIA/1 Il presidente Rodrigo Duterte riconosce l’impossibilità di raggiungere questo obiettivo entro il 2020 come previsto

Filippine, autosufficienza sempre più lontana
Da una parte si registra un aumento della popolazione, dall’altro la diminuzione delle aree destinate alla coltivazione del riso

È improbabile che le Fi-
lippine diventino autosuf-
ficienti nella produzione di
riso. La dichiarazione, co-
me riporta il sito af.reu-
ters.com, arriva dal presi-
dente Rodrigo Duterte e
smentisce l’affermazi one
del ministro dell'Agricoltu-
ra Emmanuel Piñol che in
passato aveva fissato il
2020 come limite entro il
quale riuscire a produrre
abbastanza riso per sod-
disfare le esigenze del Pae-
se. Il Paese del Sud-est
asiatico è un acquirente
frequente di riso, princi-
palmente dal Vietnam e
dalla Thailandia, e di solito
importa più di un milione di
tonnellate di cereali all'an-
no per soddisfare la do-
manda interna e mante-
nere le scorte. Il segretario
all'Agricoltura lo scorso an-
no aveva, invece, dichiarato
che il Paese avrebbe po-
tuto produrre un volume
sufficiente di riso per le
proprie esigenze entro il
2020 grazie all’utilizzo del-
l'irrigazione gratuita e ad
altre misure statali messe
in campo per aumentare la
produzione.

«Non credo che possia-
mo essere autosufficienti

per il riso - ha invece smen-
tito Duterte - Nei prossimi
anni dovremo importare ri-
s o ».

La diminuzione delle
aree destinate alla coltiva-
zione del riso e l’aumento
della popolazione hanno re-
so difficile produrre un vo-
lume di riso necessario per
soddisfare le esigenze do-
mestiche. Ad aprile, Du-

terte ha ordinato alla Na-
tional Food Authority (Nfa)
di procurare un quantita-
tivo sufficiente di scorte di
riso per l'equivalente di 60
giorni di consumo nazio-
nale, ovvero circa 1,92 mi-
lioni di tonnellate. Fino al
mese scorso, il Nfa ha ac-
quistato 500mila tonnella-
te principalmente dal Viet-
nam e dalla Thailandia e ha

deciso di importare un vo-
lume aggiuntivo fino a
805.200 tonnellate. I prezzi
del riso al dettaglio nelle
Filippine sono aumentati
costantemente dall'inizio
dell'anno a causa dell'as-
senza di offerta sovvenzio-
nata dal governo sul mer-
cato: questo ha determi-
nato un incremento del-
l'inflazione.

I prezzi del riso delle Filippine sono aumentati
dall'inizio dell'anno a causa della mancanza di rifor-
nimento di riso più economico da parte del National
Food Authority (Nfa), gestita dallo Stato. Come riporta il
sito philstar.com, il governo spera in una stabilizzazione
dei prezzi con le nuove importazioni. Secondo la Psa
(Philippine Statistics Authority), i prezzi hanno mostrato
una tendenza al rialzo per sei mesi consecutivi.

Una spedizione iniziale di 16mila tonnellate è arrivata
dal Vietnam e fa parte delle prime 250mila tonnellate
acquistate a maggio dal governo. La Philippine Sta-
tistics Authority aveva fatto sapere in precedenza che il
livello delle scorte di riso del Paese quest’anno rimane
basso, e che fino ad aprile si stima sia sceso del 18%
per un totale di 2,18 milioni di tonnellate. Il totale delle
scorte di riso alla fine di aprile era inferiore ai 2,68 milioni
di tonnellate registrati lo scorso anno ed era inferiore
del 29% rispetto a 1,7 milioni di tonnellate registrate nel
mese precedente.

E le scorte sono a rischio

.

ASIA/2 Monitoraggio delle riserve, sui sussidi e gli incentivi, sull'importazione e la qualità del riso

Malaysia, al via un miglioramento della filiera
La Malaysia non ha problemi di

approvvigionamento di riso nel Pae-
se. Come riporta il sito theedgemar-
kets.com, il segretario della divisione
per l'Industria del riso del ministero,
Shamsuddin Ismail, ha fatto sapere
che il Paese ha prodotto il 73% del
fabbisogno di riso e il resto sarebbe
stato procurato da importazioni con
contratti a lungo termine.

«Tuttavia - ha detto -, al fine di
garantire la sicurezza alimentare, il

governo sta conducendo uno studio
sulla gestione dell'industria naziona-
le delle risaie». Shamsuddin ha poi
rimarcato che nel fornire la migliore
strategia da attuare, il governo ha
sentito il Consiglio consultivo nazio-
nale per l'agricoltura per ottenere un
parere sulle linee migliori da seguire.
Stando al ministero, sarebbero stati
coinvolti anche gli operatori del set-
tore per testare le esigenze e le
strategie più proficue.

«Bisogna realizzare uno studio ap-
profondito - ha affermato - perché
l'importazione del riso deve essere
ben gestita per garantire che la for-
nitura di riso non sia messa a re-
pentaglio». Secondo Shamsuddin, la
nuova programmazione della gestio-
ne dell'industria nazionale del riso si
concentrerà sul monitoraggio delle
riserve, sui sussidi e gli incentivi,
sull'importazione e la qualità del ri-
so.
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 222.153

Francia 167.443

Paesi Bassi 149.635

Germania 105.335

Italia 73.661

Spagna 62.841

Belgio 61.498

Portogallo 55.562

Rep. Ceca 32.892

Svezia 23.934

Polonia 15.507

Altri Ue 65.810

TOTALE 1.036.271

Rotture di riso

Italia 117.969

Grecia 49.456

Spagna 36.421

Portogallo 28.763

Bulgaria 13.466

Romania 8.973

Francia 2.950

Polonia 1.560

Germania 1.090

Rep. Ceca 1.021

Belgio 832

Altri Ue 3.150

TOTALE 265.651

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Nell’ultimo mese l’attivit à
di trasferimento del risone
dai produttori all’industria di
trasformazione e ai commer-
cianti è risultata leggermen-
te meno intensa rispetto al
mese precedente, probabil-
mente come effetto dell’as -
sottigliamento della disponi-
bilità di prodotto. Al momen-
to, infatti, è già stata trasfe-
rita quasi l’86% della dispo-
nibilità iniziale di risone, a
fronte del 77% di un anno fa,
con un aumento dei trasfe-
rimenti pari a 112.078 ton-
nellate (+9%).

Le quotazioni dei risoni so-
no risultate stabili o in leg-
gero calo; in controtendenza
la quotazione del Lungo B
che ha mostrato un aumento
a Mortara (+15 euro), Pavia
(+10 euro) e Novara (+5 eu-
ro).

Per  quanto r iguarda
l’export, dall’inizio della cam-
pagna sono state registrate
quasi 118.000 tonnellate, ba-
se lavorato, con aumenti ver-
so Giordania (+5.593 t), Tur-
chia (+3.976 t) e Libia
(+2.794 t), ma anche cali ver-
so Siria (-6.421 t) e Svizzera
(-2.007 t). Nel complesso il
confronto con la campagna
precedente evidenzia un au-
mento pari a 9.116 tonnellate
(+8%), ma è probabile che la
campagna si concluderà con
un volume complessivo di
circa 130.000 tonnellate, di
poco superiore al volume re-
gistrato alla fine della scorsa
campagna.

Il dato delle consegne ver-
so l’Unione europea, aggior-
nato al 31 marzo 2018, è con-
fortante, in considerazione
del fatto che mostra un au-
mento di 32.765 tonnellate
(+11%) rispetto al volume re-
gistrato un anno prima.

I Paesi verso i quali risul-
tano gli incrementi più signi-
ficativi sono il Regno Unito
(+12.861 t ) ,  la Francia
(+6.761 t) e la Germania
(+6.381 t).

Relativamente all’import il
volume complessivo, moni-
torato sulla base del rilascio
dei titoli, si attesta a circa
72.500 tonnellate, base la-
vorato, facendo segnare un
leggero aumento (+900 t) ri-
spetto al dato di un anno fa,
mentre, prendendo in esa-
me i dati dell’effettivo sdo-
ganato che comprendono
anche il risone, risulta un vo-
lume di circa 72.600 tonnel-
late, in calo di circa 19.900
tonnellate (-21,5%).

Unione europea
In base ai dati forniti dalla

Commissione europea, sulla
scorta dell’effettivo sdogana-
to, le importazioni di riso

nell’Ue ammontano a circa
1.036.000 tonnellate, base
lavorato, con un aumento di
circa 13.700 tonnellate ri-
spetto a un anno fa. L’a s p e tt o
più significativo di questo

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 19/6/2018
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 127.951 100.417 78,48% 27.534
Centauro 86.724 77.039 88,83% 9.685
Altri 270.563 242.323 89,56% 28.240
TOTALE TONDO 485.238 419.779 86,51% 65.459
Lido 16.970 14.823 87,35% 2.147
Padano-Argo 4.351 2.422 55,67% 1.929
Vialone nano 27.034 21.636 80,03% 5.398
Varie Medio 12.134 8.290 68,32% 3.844
TOTALE MEDIO 60.489 47.171 77,98% 13.318
Loto-Ariete 233.408 215.398 92,28% 18.010
S. Andrea 31.661 26.430 83,48% 5.231
Roma 74.799 74.186 99,18% 613
Baldo 69.941 67.607 96,66% 2.334
Arborio-Volano 133.169 101.632 76,32% 31.537
Carnaroli 152.670 104.731 68,60% 47.939
Varie Lungo A 55.813 41.594 74,52% 14.219
TOTALE LUNGO A 751.461 631.578 84,05% 119.883
TOTALE LUNGO B 327.293 291.563 89,08% 35.730
TOTALE GENERALE 1.624.481 1.390.091 85,57% 234.390

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 519.110 410.950 79,16%

Medio 57.106 42.819 74,98%

Lungo A 823.948 611.577 74,23%

Lungo B 261.911 212.667 81,20%

TOTALE 1.662.075 1.278.013 76,89%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 344.798 87,34%

Medio 46.590 36.472 78,28%

Lungo A 786.333 611.465 77,76%

Lungo B 271.796 226.042 83,17%

TOTALE 1.499.490 1.218.777 81,28%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 353.368 94,75%

Medio 31.799 28.315 89,04%

Lungo A 620.596 553.507 89,19%

Lungo B 425.205 371.500 87,37%

TOTALE 1.450.558 1.306.690 90,08%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2017 AL 19/6/2018

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2017 AL 19/6/2018

mese è rappresentato dalle
importazioni di riso lavorato
dai PMA che, per la prima
volta da ottobre 2017, risul-
tano in aumento rispetto al
dato della campagna prece-

dente. L’incremento si atte-
sta sulle 5.800 tonnellate cir-
ca (+2%) e sconfessa quanto
dichiarato dalle autorità cam-
bogiane in occasione delle
visite della Commissione eu-
ropea circa l’intenzione di vo-
lersi orientare verso mercati
alternativi a quello europeo.

Sul fronte dell’export, nel-
le ultime settimane si è ve-
rificato un leggero calo
d e ll ’attività, coerentemente
c o n i l  r a l l e n t a m e n t o
dell’export italiano; tuttavia, il
dato complessivo della cam-
pagna mostra ancora una
crescita importante rispetto
alla campagna precedente,
n el l ’ordine di circa 31.600
tonnellate (+13,5%).

Import UE
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BILANCIO Al momento è già passato di mano quasi l’86% della disponibilità iniziale

I trasferimenti rallentano
Quotazioni dei risoni stabili o in leggero calo tranne che per il Lungo B
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) 285 335 280 330 280 330

Selenio 265 305 260 300 260 300

Lido-Flipper e sim. 370 380 370 380 370 380

Padano-Argo 265 285 265 285 265 285

Vialone Nano 340 365 340 365 340 365

S. Andrea 305 330 295 320 295 320

Loto e Nembo 375 405 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 375 385 375 385 375 385

Augusto 355 385 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo 430 435 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 325 345 325 345 325 345

Carnaroli 310 335 310 335 305 330

Similari del Carnaroli 290 320 280 310 270 300

Thaib.-Gladio e sim. 285 300 292 307 295 310

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 260 280 260 280 255 275 250 270
Balilla-Centauro 315 335 315 335 310 330 305 325
Selenio 260 300 260 300 260 300 260 300
Lido e similari 330 350 330 350 330 350 330 350
Loto 345 380 345 380 345 380 N.Q. N.Q.
Augusto 360 380 360 380 360 380 N.Q. N.Q.
Dardo, Luna CL e similari 365 385 365 385 365 385 365 385
S. Andrea 310 330 310 330 310 330 300 320
Baldo 395 430 395 430 395 430 N.Q. N.Q.
Roma 320 335 320 335 320 335 N.Q. N.Q.
Arborio-Volano 325 335 325 335 325 335 325 335
Carnaroli 305 335 305 335 305 335 305 335
Thaibonnet-Gladio e similari 275 295 275 295 280 300 280 300

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

28/5/2018
Min Max

4/6/2018
Min Max

11/6/2018
Min Max

18/6/2018
Min Max

Risoni

Risoni 30/5/2018
Min Max

6/6/2018
Min Max

13/6/2018
Min Max

20/6/2018
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 1/6/2018

Min Max
8/6/2018
Min Max

15/6/2018
Min Max

22/6/2018
Min Max

Sole e similari 260 280 250 270 250 270 250 270

Selenio 255 310 255 310 255 310 250 305

Centauro 310 330 305 325 305 325 295 315

Vialone Nano 340 380 330 370 330 370 330 370

S. Andrea 310 330 305 325 300 320 300 320

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 335 385 335 385 335 385 335 385

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo 385 430 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 325 340 325 340 325 340 325 340

Carnaroli 320 335 320 335 310 325 300 325

Thaibonnet 250 300 255 305 255 305 265 315

Altre indica 250 300 255 305 255 305 265 315

Arborio 710 760 710 760 710 760 710 760

Roma 670 720 670 720 670 720 670 720

Baldo 900 950 900 950 900 950 900 950

Ribe 825 855 825 855 825 855 825 855

S. Andrea 675 705 675 705 655 685 655 685

Thaibonnet 645 675 645 675 655 685 655 685

Vialone Nano 870 930 870 930 870 930 870 930

Padano-Argo 580 680 580 680 580 680 580 680

Lido e similari 785 815 785 815 785 815 785 815

Originario-Comune 650 690 650 690 640 680 640 680

Carnaroli 760 810 760 810 745 795 715 765

Parboiled Ribe 925 955 925 955 925 955 925 955

Parboiled Thaib. 745 775 745 775 755 785 755 785

Parboiled Baldo 1000 1050 1000 1050 1000 1050 1000 1050

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

17/18 (aggiornamento al 31/3/2018) 134.678 4.790 60.031 131.383 330.882

16/17 (aggiornamento al 31/3/2017) 114.355 8.011 49.122 126.629 298.117

Differenza 20.323 -3.221 10.909 4.754 32.765

Differenza in % 17,77% -40,21% 22,21% 3,75% 10,99%

15/16 (aggiornamento al 31/3/2016) 111.014 7.520 46.585 138.623 303.742

Francia 70.411 63.650 6.761

Germania 66.771 60.390 6.381

Regno Unito 48.337 35.476 12.861

Belgio-Lux 23.901 24.792 -891

Polonia 18.559 16.464 2.095

Paesi Bassi 14.221 13.447 774

Rep. Ceca 13.221 14.003 -782

Ungheria 11.503 9.226 2.277

Slovacchia 10.734 10.023 711

Austria 10.235 12.089 -1.854

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA
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Lavorati 29/5/2018
Min Max

5/6/2018
Min Max

12/6/2018
Min Max

19/6/2018
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 326 336 321 331 311 321 311 321
Sole CL 274 284 269 279 264 274 264 274
Selenio e similari 267 307 267 307 267 307 267 307
Tipo Ribe 371 384 371 384 371 384 371 384
Loto* e similari 339 384 339 384 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto 364 384 364 384 364 384 364 384
S. Andrea e similari 318 336 318 336 313 331 313 331
Roma e similari 333 336 333 336 323 336 N.Q. N.Q.
Baldo* e similari 378 433 378 433 378 433 N.Q. N.Q.
Arborio-Volano 320 335 320 335 320 335 320 335
Carnaroli e similari 320 333 320 333 320 333 320 333
Thaibonnet e similari 297 307 297 307 297 307 297 307

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale
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Min Max
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Min Max

19/6/2018
Min Max
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Importazioni Italia dal 1/9/2017 al 19/6/2018 Esportazioni Italia dal 1/9/2017 al 19/6/2018

BORSA DI NOVARA
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